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Sa.bato_29 Luglio 1893 
A B B O N A M E N T I 

£«od tutti ì giorni,tmone 1A >DD̂ apÌ!:be 
UdioQ s, domldilio è uol ragno: 

ÀsmA ti. 16 
SamMtre . , , . . > 8 
Tnmeirtro ^ • i 

. P« gli ^ua dfil' Unione poitglti : 
Anno ,^- ?^ 
' Btmihfn e trlnulit^d Iti (cojiarnine 

'— PugBmitntl ^toaipati -p . 
Un nuinerii «apàrala Ceiile|tlml fi 

Direzione .ed Alnministrazione 
riVia Prebttur» N.O. 

I ì I i I I l i 

LE ìWMi mtuu 
•'IN FRANCIA • 

^ 1 — . — 

' Oli eiettori frauoeai sono ODnvucdti 
li 20 agosto — h a ciroa tre àeiÉi-
mupd —' 'per eleggere i 57ò' nuovi do-
padati^ed è il g.ibiiiettoI)iipu7—lAato 
>) 6 aprii» ip Biigaito.ella iiqaiiiszons 
dei principali uuinini politioi, ciima Fio-
quot, ^r.'.yoin^t, Ciéinenceaa e.Kouvier, 
a o«uiia degli ssaiidali dèi j'Fanauia,, od 
in seguito al coui^itto tra .la:Gaaieia 
ed li .Sentito.pef la eepar^azionedal bi­
lancio dui ,progatio di legge per l'aii-
memo .della tassa saUe be^aaiie — ehe 

..farà, le nuove .eleziani. 

Iia.,vecoliia CanioM fu eletta nelTSd 
sotto ,il tniuiaiero Fioquat Ffeyoinet, 
allo sdopo di dittiuggece il boulanglsmo. 

Bei principali ùomiui politici fcaucesi 
hanno ^lirlatu smora : il prusidAnt'e del 
Cop^igliq.'Dùpuy, a Tolosa p ad Albi, 
per 1 repÀHblióàni' gdvei'uatfi^i \ Òbustans 
4 Tolbda, pijr gli opportunisti ed i mo­
derati; Gliblet per i cWdioali sbcìalisti; 
liéou'S'iy p e r i repubblicaói liberali; 
ed il conte d'Haunaonvili'e' per ì inu-
narobici ; Pioti .per i couaerviitori' re-
pubbliomi 0 .ralliés; Andrieuz per gli 
indipeodenti.. ' '. 
. L'KdtiemaiiSlaiBtra, iLcdi capoClé-

>iiii)iiceRU 91. è un po', najtaio dopo l'in-
.Auccesaa' del- tentativo, di Millevoye e 
di a l t r i . boiilangisti di comprometterlo 
nell'affare dt -d'iicìamentl t'al'tii, si .6 co-
ailfuila ^'abato'scorso In C|uiii'iti|t:u elet-
totliiè, di BÙI' ,f'otto par'.B,, oltre C'è-
inenoeàM,' B'aro'det, Maujà'u, Mssuréur, 
J^cijuds/, Piiibòri; Toùy '&tivillaó,,^òo. 

il programma dui partito respinge 
ogni [aoiida|iiei[à..non i rqiiiés, propone 
la riforma .oiioiale'' in base « Ila libertà 
indiv.li|Hal,e, la veparassioire tra la Chitisa 
e lo Stat^, lij, riforma dalle imposte, .e 
ja r,̂ vjsi;>,ne della ,Cuftituz oue, su basi 
«sclfflYAmente repubblicane. 

Il tratto caratturiatico delle prewuti 
elezioni generali in Franoiu, è l'atieg-

'giaitfi<iito dui-oouWwtori repubblicani, 
tì Y'alliis, vsiso il regime reiiubblioanu, 
imperóocjiè da' es^o dipenderà prinii-
palmento'il'obntegii'ó dèi iVa'tìcano' verso 
la Fl'aooia. ' " ' '' 

Che il 'cau,te, di Parigi reapinga ogài 
aoeordo ciilla Repubblica, è slato detto 
a note mdltf loliiate daLi^i\i}.ifippi;>i8en-
tante in parUbus, il .conte d'Haussun-
villé. 

Al .apoHra^io Piou, iiyolgeDdo il 00 
giugni) lì programma dei ira^lfié;, ha 
fatto comprendere che questi ultimi 
sono 'disposti ' ad accett .re le offerte 
fatte"tora-di^ Leon Say e da' Constaiis, 

É'spiibidltnent'e su Cou>>tàni che si 
fondano le speranze dei ralliés e dei 
rep.abbJioatiì moderati, 

_ : — . , ™i 1 . 

iLa questione. franco-siamese 
lg)Of!i,elitffi}e.aohi,,serbano in,gene­

rale olrea'jl 'cQi^ilùto francQ-sinmesB iiii 
contegno di curiosità'iui},gietB, e crefloiio 
che il collii.t.o si aggraverà. , 

\\ .Tageblatl aotive .che.l'-attiiuilinB 
dell'Alémagoa è iiettameute tracciata, 
L'Alemagna u()p ha che ila rallegrarsi 
quando la Frandia's'impantani nell'Em-
terlaud siamése. 

• Quinto pia gl'avi (scrive) saranno 
le'diiSooltà ch'easil V incontrerà, le quali 
dureranno per-più anni, tanto mu);IJo 
per sol tedstioiiij (Qualunque sia la no­
stra simpatia peri John Bull (l 'Inghil­
terra) noi sarem lieti se la sua rivalità 
cgn la fc^pgia nell'Asta Orienta e,' ri-
Veate il carattere più acuto. Noi anzi 
desideriamo che una simile eventualità 
si produca-<li permetta 'alia Germania 
d'esaaie, il teriius gaudens. Per couse-
gnenia .non è afiatio qaiaiione pei figli 
d^Aifmiulo di cavare i marroni dal fuoco 
pan'"gì'inglesi. iLasoiereuio gli avveni-
meati stignire il taro cotto, senza, pren 
deroi patte • . 

U Ti^ebtall'a^xi, iiorgano governativo 
e.lu ana'upiuiono'inpn.impegna che lui. 

Il criterio cbe lu hit diisttu nelle linee 
ohe ()itiaa)i)(.è.qi^ello «ha .spatta.a.fo-
te42|.,8(JVI;^ oauiìlitti «Il yj4(a e<i\-h 
^wnoiV », ooi\ aliti. 

" wh ^er "una. del le* Patedise'>ee^piopi8He 
del nfondti .'Moderno, la'ùuale n'a con la 
FranoiA'la'pendenza delle revano/ie, tip 
tal moJn di' rfigionare sarebbe un po' 
troppo umil'd e Impt'ndtinte, 

'L'Inghilterra non ha bisogno che n.es-
anno''le 'refnda 'il 'servìzio di cavare i 
marroni dal fuoco. Ma non p'u{l' nem­
meno aver caro che si faoiìlano voti par­
chi le sue d f&i-oltà con la Repùbblica 
francese asauioano li carattere il più 

Udine - Annodi -̂  N. 179. 
" " I N S E R Z I O N I ; 
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In t«rza pagina : ^ g 
ComuoiQilti, Neorologie, Diahìarazioci, g* 

ItiognuìAmtnti Cent 15 
ptt lia«a. ^ 

In cittartî  pagina » .̂̂  ST 
Per piti iaìiarfioDi pruni da tonveuini-

Un numero arretralo Ceolesini IO ? 
' S I 

Sì venda all'Edicola) alla cartoleria Bar-
doaoo e presKO ì prìnoipaU tabaccai. 

.acuto, tale cioè che all'Alninagna per-
'mctti (l'essere u lertius gaudtins. 

L'AlemagOB, pai giorun m ou' sarà 
sfidata in vii..d6tta di Metz d'Sutl-iH, li* 
bisugoo che le potenze ainioh-i (se non 
alleati) siun furti ancora e iiou spossate 
da n 1 gran .oonfl tto nell'estremi.! Oneute. 
Isella vertenza del Siam non dev'esservi 
altro lerttm gaudens che il Siam me-
detitmo. É interesse della G-ermunia ( e 
della Triplice per rimbalzo) che l'In­
ghilterra ciin'servi intatta la sua posi­
zione per esser libera e potente nella 
difesa dell'equilibrio nel Mediterraneo, 
. Non è prudenza il dire: ,« fjiuaua, 
non barrò più della tua acqua — non 
caverò giammai marroni dal fuoco — 
non m'immisohierò mai in un oo flitto 
altrui, > 

& sdì oonfecmasi che la .Russia vo-
gliii un'isula uel mare del Siiiip per es-' 
sere, meglio in, grado (l'inquietar l'In­
ghilterra, {a Gl^i-iuai^ia vorcelibe lasciare 
ohe unî  simile eventualità si producesse 
senza intromettersi nella qaiattune ? 

In tal caso potrebbe star sicura che 
a guerra finita il tértius gaudens non 
sarebbe a Bellino, ma a jf'ie.li'uburg)>, 
e Gur riperoussiiiiie un poco anche a 
Parigi. . 

Del resto li Tageblait sarà forae dei 
primi a gettar alttj gf ni^ contra;ii blocco, 
quando, udrà ji .lamenti doi n«|;ozianti 
di Ainbutgo,'solili fornitori di'fuq.Ji e 
canuuni non meno ai popoli deli'i'iitreino 
Oriente bhe ai barbari dell'Af>-ìca, che 
SI Idgcieraniia di obn poter continuare 
il loro ooiumarciu, forse p.ioo 8entiiui*a-
tale e pòco umanitàrio, ma molto Ift-. 
eróso. 

Pangkok 28 — Le oaiinoniere fran­
cesi, passarono la diga iersora. 

Alla .riunione della legazione brttau-
oica assistevano i rappiesMotanti delle 
Potenze, i principali negozianti e i co­
mandanti delle oannouiero inglese e te­
desca. Si decise di domandare al go 
verno siamese di porre dei..posti mili­
tari prelusogli stabiliiuputi commerciali. 

Il commercio è sospeso. 

Londra 38 — Ai Comum G-rey, ri­
spondendo ad analoga interrogazione, 
dichiara avere il Gtuverno telegrafato a 
Parigi per oonoscere'la data esatta del-
l'applioazione del blocco sulle coste del 
S.am. Snggiunge ohe il Q.iverno inglese 
esaminerà con dei ginrecousulti il carat-
ter.a del ,blocca e i suoi eifstti sull^ navi 
delle Potenze neutre, ma, sitrifinta di 
dare spiegazioni più precise, 

Londra 38 — Il Times ha da Bau-
gkok: Calma perfetta. Il blocco com­
prende le coste delle isole del Siam al 
nord, 13° gradi di latitudine. 

Il Pelit Parisien, là Cocariie, il 'Pa­
ris, ed altri giornali francesi, assicurano 
che la Kn^sia ha d'iiltiarit» oUe mter 
verrebbe in favore del,(a Fi ancia tiualora 
qualche altra'Poienzaappoggiaese mi^^-
rialmenie il Siam. 

I suddetti giornali trovauQ che |:ale 
intenzioue della Bussia à una pruv>i 
dell'alleanza fraoau-ruasa, ma un tele­
gramma al Temps datato d.ille fron-, 
tie're russ'e, proDubilmeUte fabbrmato a 
Parigi, smentisce la notizia, asseren­
dola ifna inveuz'one degli c/iauvins. 

DUE GRANDI INCENDI 

Pareoohi milioni di danni 
PtKigi 38 — Stumaao è scoppiato 

i;n immenso incendio sul Quui Bipèe. 
II fuvoo SI appiccò a un magazzno 

di foraggi e .si prupsgò a un deposito 
di butti e .ai vioiui luaguzzipì. L'inofn-
dio foro)ó,,fra gli edifici-dal n 84 al 
oS dxl Qua( Bapàii, un vasto braciere 
di 300 metri aopra 600, 

I 0.»velli ^d I mobili che ai trova­
vano negli edifici; furono salvati. 

Tre pompieri rimuaoro .gravemente 
feriti uel lavoro di salvataggio. 

Le perduri ei vujujaqo 'a. quattro mi­
lioni di frauclii, 

Anve/'sa 28 — È sooppiald • un in­
cendio al padiglione centrale dnWUnire-
poi Royat, L'incendio fu domata. I 
danni aono considecevoli, 

VN CAPORALE UCCISO 
P E a UNA SPIG4 D{ GRàNONE 

Telegrafano da Napoli, SS: 
II ijjpuf'àle cannoniere Alfredo Dau-

Viaruidn^u, tornando «u^lì amioi dal 
Campo di Marte, raccolse una spig.-» di 
granone! Ooa ventina di coloni gli si 
scagliarono contro, uccidendolo con una 
coltellata nel oaure. 

LA CACCIA DEI GESUITI AI MILIONI 
La manomorta risorge in Italia 

I ^n.fatto gravissimo. 
•i-I StìiU riU'^iata l'altro giorno urna 

causa impurtanlissima che doveva di-
scutursi lunaidKi al Tribunale Civile di 
Kima. • '', 

SI ti'aCtaVa jddl testimento della mar-
chtisj'Q'Uidi,' che ha lanciati, morendo, 
tutto il suo patrimonio ai gesuiti ~ 
oasia a persb.Ue dietro le quali si oa-

' sco'udè la Còùìpagnia di G-esù. 
Natul:almeUtu gli eredi hanno impu­

gnato come nullo il testamento; e l'e-
tedità' ne vale la pena, perchè, a quanto 
ilffetidano, essa ammonta a non meno 
di dieci milionii.,,. 

iS la grossezza della somma e dei co­
lativi onoiari spinga pBf qual motivo 
la Oumpaguia di .Crd'aù .v ênga difesa da 
un uom'o'pplitico italiano, ohe è stato 
sottcsegretario di Stato, che uocnpa un 
alto ufficio nella Massoneria — tutte 
cose che giuetificauo là 'più completa e 
i;ig<irosa eoumumoa da parte della Santa 
Sede. 

Ma i gialletti doi buoni padri-hanoo 
una grande virtù illuminativa; e la di­
fesa degli mteresfli rugiadosi rappre-
senieià pel difensore un bel numero di 
anni di Purgatorio di meno I 

Iia causa, dbe doveva essere discussa 
li ìii, è stata rinviata, perchè si la­
vora energicamente per ottenere un ac­
comodamento. 

SÉ molto probabile che gli eredi, 
neli'iucertuzza di vittoria che col nostro 
avviluppato ood ce danno aeinpré le cause, 
SI acQuMcitto a questa transazione; e in 
qaestu modo, sotto i benevoli sguardi 
del Governo, un altro bel gruzzolo di 
milioni aadià a seppellirsi nelle casse 
della Compagnia di G-' su, che da tanti 
anni non fa altro lavoro. 

Torniamo all'antico. 
II sistema della capiaziuue dei testa­

menti, ohe fu in gran favore nel primo 
secolo della fmdazioae dui gesuiti, e 
che VI eiA p'erpemato fiilo u mezzo se­
colo fi, pareva da qualche tempo la­
sciato in disparte. 

Ii'abulizioue degli ordini religiosi, la 
vigilanza disi Governi contro la ricoaii-
tnz.oiie delle mammorte, Pirupossibilità 
di farai render conto dal depesitarii in-
fo-ieli, avevano reso sempre più difficile 
ques'.e manovre per le quali un prete, 
abusando (Iella sua luìlaenza sullo spi­
rito di un moribondo, gli carpisce un 
testamento ohe spoglia, a prtìfit.to di 
OZIOSI 0 intriganti consurati, la fami­
glia del testatore. 

Senza contare questo fatto, ohe, es­
sendo nullo un testamento |u .Qui fosse 
indicato cdme erede un ordino religioso, 
bisuguava trovare un prestanome che in 
realtà pausasse ogni cosa — salvo una 
tiiscreta commissione — ai monaci o 
gesuiti eredi, 

Ma è avvi-'nuta più volto ohe un Ti­
zio abbia accentato questa parte, sì sia 
lasciato desiguura coiiiu erede, e poi ab­
bia detto al 'preti ; 

—. Questa ò roba mia, e voi aoa oi 
avete uuila che fire ! 

Queste vane ragioni rendevano sem­
pre più difiiuiie 11 sistema della capta­
zione del testamenli. 

Ma la Cumpaguia di Gesù lia legisti 
abili, alcuni dri quali, per volontà sua 
e col pei messo dei Papa, Canno parte 
delia Camera italnina, e difendono, a 
quando a quando, i aeminuiisti I,. 

& cosi appunto per l'abilità di que­
sti giuristi, Il sistema del testamenti 
oapiati SI ò venuto risuscitando. 

i.i caso ultimo, qi/elio della marchesa 
di Plesais- Beiliére, può-esseie conside­
rato come 11 capolavoro del geneie. 

La marchesa di Plessis-Bellière. 
Uuu un testamento -lungamente meli-

tato in un ouusiglio idi intimi presie­
duto idal gran vicario deila diocesi, la 
marchesa di Plessia-Beliièra aveva la­
sciato erede di ogni suo possesso il 
P.(pa. 

Nel caso ohe pei! deoisione^ del tri­
bunale funse tolta là successione al Papa^ 
ei'a sostituito un altro erede, un cum-
mi-ndatore di San Glregorio, papalino di 
tre cotte e che avrebbe natiìralmente 
rimesso ogni cosa al Papa, 

Il Tribunale respìnse la oonlrària ec- | 
cezioue degli eredi, a autorizzò l'im- | 
missione del Pupa ni possesso della su- i 
stanza, che amiuout'iva a sei milioni, ! 
Ma la Cotte d'Appello, dopo una vigo. ( 

rijsa e stringente lequisituria del pro­
curatore generale, decretò che il Papa, 
come'sovrano straniero, non può posso-
daro in JFraocia ; che la persona so 
stitiiita era nelle condizioni più evidenti 
di frode, essendo chiaro che non si 
trattava di altro che di violare la legge; 
che per conseguenza li testamento deila 
PlesaisBellièiB e r i nullo di pieno di­
ritto, e gli eredi dovevano riavere il 
patrimonio ch'era stato, loro illegal­
mente carpito. 

Questa aeiitenza hi fatto la più pro­
fonda impressione in IVanoia e ha re­
cato un colpo laiirt'ale ijgli'ilit'ti'ghi dei 
captatori di testamenli. Confidiamo che 
Il magistrato italiano dia anch' esso una 
solenne lezione «gli aiitori di metodi e 
di siatemi ohe vorrebbero risuscitare in 
Italia i più tristi ricordi dei Médio-l£vo, 

Il lavoro delle talpe. 
Ma non è tatto qui; è troppo chiaro, 

anche egli occhi meno preoccupati, che 
da parecchio tem[lo si sta lavorando a 
ricostituire la proprietà ecclesiastica, e 
sopretutto monastica, e che questo la­
voro fatto nell'ombra, è g.à ariivato a 
tali proporzioni da essere perfettamente 
visibile a occhio nudo. 

Dappertutto risorgono i conventi; le 
mouaciizioni si l'anno sotto il naso delle 
autorità, che non se-ne acorgono, ma 
che prestano volentieri man forte m re­
verendi quando si tratti di ripigliare 
una monaca fuggitiva. 

Il processo, di Tonno ha dimostrato 
ancora uua v'olia che cosa succeda nel 
fondo di questi harem oaitolioi, vigi­
lati e ciindolti da un pasca in tonaca, 
e,sfuggenti al vigile occhio della poli­
zia, clie arresta per le strade tante di­
sgraziate per aver fatto molto meno; 
Se le gestii di D«n Miglio si iiono aco­
perte, non è g à perchè l'autorità o il 
magistrato ei siano permeasi di mettere 
il naso nelle facoenile di quefle devote 
serve di D o, ma perchè e^sa hanno 
spinto l'audacia fino ad accusare come 
trufl'airice la povera Fumagalli 'spo­
gliata da loro. 

Se SI fosse trattato di un istituto 
laico, a quest'ora sarebbe chiuio e p àn-
toniito dai carabinieri. 

Ma, trattandosi di'monache, il prefetto 
h'i benignamente sorriso, il procuratore 
del Re si è velato gli ueohi culla mano, 
e l'iirciveseovo ha benedetto quelle care 
pecorelle del Signore, che uontinueranuo 
a rovesciare la notte i tavolini per an­
dane collo svegliarino a visitare il casto 
direttore spm'tuale nella sua cella, 

hi tempo ch'i lo spirito laici e libe­
rale dèi noitro tempo insorgi contro 
questo lavoro, ormai troppo a luogo 
tollerato. Il (ii-overno pensi a difendere 
la società da questo perliiolo, 

Sloviinenlo Ceiuiniuin» 
Negli Stati Uniti esistono 1(53 clubs 

(cuculi) di donne, cirooii letterali, ar­
tistici, tioientifici, riuniti in Fedeiazione, 

tìli Stnti d'Olilo e Iliiuuis ne oun-
tino ^0 ciasouuo ; il Massachussetts 24; 
New-Y.jrk 17; l'Indiuna Iti. Indipo.i-
deniemenie da questi club», gli Stati 
Uuiti posseggono un'infinità d: Siicietà 
femminine, poi tiche o filantropiche, ag­
gruppate sotto la direziono del Consi­
glio NaUionale delle femmine degli Stati 
Uniti. Qausto Consiglio, presieduto dulia 
signora My WrightSoWal ha sotto i 
suol Qcdiui più d'un mi'iont! di femmine. 

Non SI può ancor sapere quanto co­
desti circoli infiuisoauo sulla natalità 
della popolazione degli Stati Uuiti, ella 
lu questa seconda mela del aeoolo de­
cimo nono ha aubilo una sensibile di-
miuuz one nell't^temento americano o a-
mericaoizzaio du p ù generazioni, 

Ij'aumento di popolazione,-è sempre 
molto cospicuo, ma per la maggior parte 
Ju coatituiscodo l'immigià^ione, e la for­
tissima ntteliià delle famiglie tedesche 
ed irlfipdeai immigrate di fresco, 

Iie gsnecazioai nate e cresciate ne­
gli Stati Unni sono assai meuo prolifi-
uhe. 

Fino a qual punto concorrono a que­
sto risultato la vita del /club e le agi­
tazioni artistiche, soientifiche, lebtecane 
delle donne ? 

alili 1 lini 11. malli 
" ' " . I 

BoSieghiamo sempre I denti eoi Cre-
lìum. 

LA FOLLE LOCOMOTIVA 
Il caso iragicu del fuochista Pietro 

Biigisi' di Bologna richiamò alia me­
moria di molti r ultimo capitolo della 
Bète humaine di Emilio Zola: per la 
seconda volta il grande romanziere sa • 
rubbe,stato profeta, e l'eccidio dall'in-
pseguere Vathrin — ella aveva trovato 
il suo riscontro nel Germinai — ora­
mai .sarebbe appaiato all'eccidio di Pie­
tro HI gosi, che verrebbe a coufecmaca 
la Bete humaine. Ora, se un'analogia 
ejists, questa è più apparente che reale. 

Nella Béle humaine il maccbiu'ista 
ed il fuochista di un treno carico di 
soldati 81 bisticciano prima per rivalità 
amorosa, si accapigliano poi stilla piat­
taforma della' locomotiva: nella lotta, 
avvinti in una stretta mortale, precipi­
tano entrambi sul binario e rimangono 
stritolati dal treno. La locomotiva non 
ha più nesannu che la guidi : il focolare 
rigurgita di carbone, la caldaia è prov­
veduta d'acqua, la |>ressione saie più 
sempre e la velocità più sempre aumenta : 
è uua corsa pazza. Sono mutili i freni, 
sono vani i segnali. Il treno passa nelle 
stazioni come au fulmine, muggendo e 
strepitando. Lungo la linea i campa­
nelli del telegiafo saonano a distesa in 
segno di allarme, ed è un gridare, un 
correre, un agitarsi nella paura della 
catastrofe incombente. Ma il treno fan­
tasma seguita la sua corsi, nella notte, 
senza conduitare, pan ad una bestia 
sorda e cieca scatenata tra la folla, e 
trascina verso uua meta misteriosa il 
suo carico di soldati, instnpiditi dal 
vino e dalla stanchezza, carne da ma­
cello urlante e sghignazzante, sacra 
alla morte. 

Non c'è che dire: la pagina delio 
Zjla è magistrale, e nel suo simbolisnio 
terribilmente efficace. Il caso di Bologna 
dimostra la possibilità, negata da più 
di un critico, di una simile corsa sfre­
nata par un periodo di tempo abbaatansa 
lungo; or sono pochi mesi unii bàculTa 
tra fuochista e macchinista sulla piat­
taforma.di una locomotiva aveva-dimo­
strata -la pussibilità del duello mortale 
fra Ciuoomo e Pecqueux sulla macchina 
608 del comatt'ita dello 'ùAa.. Ma, in pro­
posito, sarebbe ingiustizia 'dimeutioara 
il Claretie, che, sebbene con minore ge­
nialità 0 con minor fortnua, in un BtiQ 
romanzo. Le itain 17, primo teUtò la 
descrizione di nn treno sferrato ^ a c a -
pricuio verso l'ignoto. Il macchinista, 
se ben ricordiamo, sa che m uno, dei 
carrozzoni dei treno è salita sua moglie 
insieme col drudo; una feroce idea gli 
balena alla mente: vendicarsi di en­
trambi — e la vendetta è pronta; è 
11, in sua mano. Accumula carbone'sa 
carbone, aumenta la pressione nella cal­
daia, ed li treno corre, vola, precipita 
sul binano. Il maouhiniatia pregusta la 
voluttà delln Venderta, e tra le urla 
dei viaggit^tori afEafl.:iati agli sporteill, 
gli pur d'udire gli strilli della moglie, 
e se la .figura pallida, singhiozzante, 
implorante misericordia! No, egli non 
avrà pietà dell'additerà — ed aggiunga 
carbone ed attizza l'incendio, e si erge 
fiero e superbo sulla' piattaforma, si­
mile airiu(iai>uaziane del fato. Ma ad, 
un tratto, lo trafigge il pensiero dèlia 
vittime innocenti che î ta p.-r sacrificare 
alla sua vendetta personalei esita, cerca 
di reagirli contro il senso di pietà ohe 
lo invade, è vinto. Hilleuta la pres­
sione, serra i freni, spegne il fuoco, 
Corre pel ballatoio circolare sai davanti 
della luacchuia, e si butta sul binano: 
il treno gli passa sopra, è salva l'a­
dultera, ma Sono par aaivi gli iunoceati. 

Il caso di Bologna ò conosciuto fio 
nel più minati partiualaii. Si tratta' di 
un fuochista elle con un soterfugìu rie­
sca a liberarsi dal macchinista. Tosto 
stacca dal ganci le catene che avvìncono 
la macchina ad un treno di mercanzie, 
risale suila macchina stessa, apro le 
valvole, ouu una funicella lega lu val­
vola dui fischio, e via, con velocità man 
mano oreaoeme, si slancia verso Bolo­
gna. Il mostro strepitante e fischiante 
getta l'allarme lungo la linea; il tele­
grafo avverte le stazioni dei pericolo, 
laa macchina procede vertiginosa di 
scumbio in acambio, di binario m bina­
no, ed il Ugosi, sordo alla grida ohe 
forse non ode ed ai segnali ohe forse 
non vede, pallido in viso, coi «apelli 
irti, cogli occhi fuori dell'orbita, si di-
mooa .sulla piattaforma, corre sol balla, 
toio, ai protende nel vuoto, sfida la 
morte. Nella stazione di Bologna, ad 
evitare guai maggiori, la inaciibina è 
diretta au di nn binario morto, dova 
andrà fatalmente a ifracellacei oonlcg 
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alcuni viigoni. Il Rgosi non vede o non ^ 
vnol vedere il pericolo; anzi ai x>c>.'ts 
sul davanti della Ineoninti'va, propr'O 
sotto il fanale di fronte, ed il sno .corpo 
riceve il primo urfo: terribile, ' 

Saioidio? pazsia? entrambe le cose 
insieme? Per avvalorare l'ipotesi del 
suicidio si narra ohe il Rigo'si fossa 
implicato lo am losoa faoasada di furto 
— 10 lire — e che, innocente o no, ' 
abbia preferita la morte al sospetto; e 
si nogginnge che la fredda luoidilà con 
cui allontanò il macch uista, staccò la 
locomotiva dal treno ed apri la valvola ' 
del fischio di avvertimento, nonché l'è- j 
sclamazioue riciirrente sp̂ n̂sii nel delirio 
dell'agonia: «Che imporla morire'i? me­
glio morire che esecro leg>itol* sono [ 
altrettanti indizi concliid'nti ul stiieidio. > 
Non ne contestiamo l'importanza; ma 
essi non eaolndonu In pazzia, poiché è 
saputa l'estrema lucidiiA di mente dei i 
pazzi nell' espcuz'one dei loro disegni. ; 
Del resto, suicidio e pazzìa anno due 
anelli di una stessa oateiia, e spesso, 
per non dir sempre, l'uno è la conse- ; 
guenza ilell'altta. ì 

Mflgari, in un momento di esaltazione, 
11 B'gosi mise in moto la locomotiva 
senza nessuna idea preoisu d i c i che 
volesse fare : la corsa pazza In inebbciò 
come attrae il vnoto e aoms aSasoinauo 
le acque scroscianti : c'è una voluttà 
infinita nello scatenare una forza oieea 
simile a quella del vapore, nel rioevece 
in volto gli schìafli dei vento, nel sa­
pere che da noi, da no nostro atto, pen­
dono migliaia di vite, nel trasvolare a 
guisa di un uragano attraverso l'im-
meiisitji e dispetto di ogni gerarchia e 
di ogni soggezione. É la vertigine dal 
moto, u l'uomo, sfumato l'ultimo vesti 
gio della ragione, diventa un bruto for­
midabile ed iucoso'eute, uè più né meno 
di un cavalla imbizzito o di un cane . 
arrabbiato,., ! 

Checché ne sia — e nessuna riaul- ] 
tanz.t di inchiesta, nessuna raffinatezza ' 
psicologica, nessuna potenzi divina- , 
trioe arriveranno mai a ricostruire il 
diamma die infierì in quel cervello du­
rante quella corsa ali» morte — choo-
che ne sia,il osso di ISilogoa meritava 
di essere segnalato per la singolarità 
sua eccezionole. 

La fantasia dell'uomo è pur noa mì­
sera nosa di fronte al vero, e non c'è 
unzione gemalo che la vita dì tutti i 
giorni non superi in grandiosità. Bestem-
miu uhi dice pcosaica la realtà: basta 
aver occhi per vedere, orcuchìe per udire, 
un cuore per palpitare, e subito la poe-
sia dell'esistenza a volte suave a volte 
terribile ci sorge dinanzi. Il romanzo è 
in noi, sa di noi, intorno a noi: i oa-
pilavori dell'arte, romanza, commedia, 
dramma, tragedia, epopea, diventano 
una misera|,uosa se badiamo a come si 
vive ed a come si muore, ? 

in oui può muovi'ce brucoia e gambe li­
beramente. 

L i culla deve essere situata in modo 
che la luce colpisca egualmente eutrambi 
gli occhi, onde il bambino BOB s'abitui 
a guardar torto. 

I bimbi possono dormire lungamente; 
qnaodo dormono nnsoono lungo e calmo 
non bisogna svegliarli sotto nessun pre­
testo, poiché il riposo è per essi un gran 
beoeScio naturale. 

Un bambino vive comparativamente 
più di un adatto; il suo sangue scorre 
più rapidamente e qualsiasi stimolo ha 
sul bambino una grande efficacia. 

II sonno procaccia una ciraoiazioue 
più calma ed uoiforme e facilita l'assi-
milazlona del nutrimento. 

La poaiz oné orizzontale è la più fa­
vorevole per l'aocrescimeuto e per lo 
sviluppo fisico del bambino. 

Il soono deve essere proporzionato 
all'età; è un salutare costituente della 
maggior parte della sua esistenza ; una 
veglia continuata 24 ore potrebbe di­
ventare letale. 

la c ipi a sei mesi, il sonno, come 
tutta le altra fanzioni, deve e.Mere rego­
lato in modo che il bambino dorma tutta 
la notte ed nionne oii- del mattino e 
del pomeriggio. 

X 
La sfìnge. Sciarada telegrafica. 

1. Miiura — 3. Fiume — 3. Pronomo 
1. S 3. Città. 

Snieguzione dull'innutro precediìute, 
PI TA.GO EA. 

X 
Per finire. 
Ilo bagnino salva un bagnante che sta 

per aS gare. 
Il bagnino: 
— Avete bevuto ? 
Il bagnante (con riconosijenza) : 
— Si, alla vostra salute! 

Penna e Forbici 

CAiJlDOSCOPlO 
I versi. 
D&ÌV Evanffeh'na di Longfellow. 

Sorgeva ana colonna entro la piazza < 
t)'una vecchia città, di oui ho icorduto 
Oh da gran tempo il nome; e sovra quslla 
Vadeani in brunzo la sovera statua 
8{iiccar de Jla GiustiziSf elia una spada 
Nuda teneva no la destra mano, I 
£ ne la manca la bitanoe, cnoao 
Ad attcstar ch'ivi imperava il gioito 
A le leggio a le casa e al core insieme 
Bel popolo. E gli augeì, oenza p ura 
Di quella spada, che ai sereni lampi 
Fiammeggiava del ^o\, nilìRcato 
Ne' piatti avevan de le bilance Avvenne ' 
Cho ai corrapper coli'andar degli anni 
Lo leggi del paese; al dritto iniqua 
Violenza auccess»; il debol giacque; 
E il potente regnò con ferrea verga. 
Un Bntiìie di perle, A quei di, «parvo 
Da la magione d'nn patrizio ; e tosto 
IncolpcBsi del furto un'o-fanelU, 
Ch'ufScio avea d'ami! fantesca. Prima 
A la sbarra do' rei, poscia tradotta 
Al patibolo infamo, ella sostenne 
Serenamente, al pie' del simulacro 
Stesso do la Giustizia, il fato estremo, 
Mentrd volava ì'ìnnoaantó spirto 
Al suo Padro noi Cielo, ecco lQv>t»i 
Una negra bufera; u le saetto 
Percoter i'énoa statua; e da la manci 
Strapparne lo bilance; e sul terreno 
Sbatterle con fracasso. In una coppa 
D'ossa la folla, di stupor compresa, 
Trovò un nido di gâ ca, od intrecciata 
Col fango di quo! aldo una collana,,.. 
La fnnoita collana, ahimè, di perle 1 

X 
Cionuche fi-iuluoe. 
litigito (1334). Galvano di Maniego 

chiama tneattton uiiloru ohe lo dicono 
traditore, e BÌ oiTro di provare coll'acmi 
ohe QOQ è tale. 

X 
Uà pQQBiero al giorno. 
Una vittoria d& dei vantaggi, mn im-

pona dei doveri. 

X 
Cognizioni utili. 
It sonno dei bambini. Quando si pone 

il bimbo a dormire, è meglio collocarlo 
sul iìanoG deatra ohe sul sinistro; ma 
due volte almeno nelle ventiqaattr'ore 
deve essere mutato da no fianco e po­
sto sull'altro, 

Quando è sveglio bisogna metterlo 
ani dorso giacché i la sola posiziono 

DALLA M I N C I A 
KlcKioni amministrative. 

Domani 30 luglio oorreute, avranno 
luogo li. elezioni amministrativa in tutti 
i tlomuni dei Mandamenti di Latisana, 
Maniago « Sun Vito al Ta^liaraento. 

Kel Mandamento di Latisana si pro­
celerà alla nomina anche di un consi­
gliere provinciale,'in sostituziooe AQ\ 
rinuuoiatariO oav. avv. Valeutinis Fe­
derico; e cosi pure uel Maiidaineot'o di 
Maniago, esseodo stato sorteggiato il 
signor Piani Vincenzo. 

Solennità scolastica 
Dimani mattina a Cividale, nel Sa­

lone dei K î̂ i TJfUcS, il Municipio f.rà 
la solenne distribuziaoe diagli attestati 
agli alunni delle scuole elementari ma­
schili e femminili. 

1 .Ecco il programma della (lerimouia : 
1. Marc a Reale, 

i 2. Discorso di un inaegnante. 
I 3. Coro degli alunni. 

i. Distribuzione degli attestati. 
! 5. Coro delle alunne. 
' 0. ViS'ta ufficiale airesposiziono dei 

lavori donneschi uel locale delle scuole. 

Le feste di domani a Palmanora. 
' Il Municipio di Palmanovii rende noto 

che UJI gonio di domani 30 luglio 
corrente, ed in caso di cattivo tempo 
nella domenica successiva S agosto, avrd 

I luogo un pubblico giuoco di Tombola 
. nella p.azzi Vittorio Emanuele di quella 

oltià, ad incoraggiamento di belle arti. 
i giusta aatarizaaziooe prefettizia del 6 
! andante n. 5505. 
I he vincite ammontano in complesso 

a lire 57S, pagabili dalla Presidenza 
appena finito il giuoco, cosi suddivise: 

Cinquina h. 150 
Tombola t 400 
Cartella vergine » 35 

Ogni cartella costerà ceoteaimi 50. 
L'estrazione avrà principio alle ore 6 

pomeridiane. 
h' utile netto andrà a beneficia del 

fiindo per rimettere lo storico Leone 
alalo nella nicchia centrale del fronte­
spizio di quel r. Duomo, 

Alle ore 8 e mezza pom., nel Teatro 
Sociale SI darà una graudiosa Accade-
min di scherma e ginnasUaa, itila qnafa 
preudeiiiuno parte i premiati maestri 
Barbassstti, IJrasioli e Franobiuì, coadiu­
vati da diìitìntì dilettami, e la Società 
ginnastica di Udine, ohe gentilmente si 
oiFi-rse con variato programma. 

Suonerà negli intermezzi il quintetto 
cittadino, che gratuitaroeute si presta. 

Finita la Tombola, il Gomitato di'gli 
spettacoli darà una Festa da balla sotto 
vasto padiglione lu piazza V. £., soste­
nuta da nnmerosa orchesira. 

La distinta Ban l̂a musicale di Pa-
derno suonerà ad intervalli durante la 
giornata. 

La Società Veneta attiverà due (reni 
speciali 10 partenza da Palmanova alla 
ore 11 pom., uno per Cividafe, l'altro 
per Portogruaro. Xie stazioni della linea 
Cividale-Udine-Purtogruarj, dlstribai-

ranno iiei giorno BuiàMo biglietti epe-
diali di andata - ritorna psc Palmanova, 
a pi'exxi ridotti. 

Al ooiifiiii di Visco e Strassoldo 
avranno libero transito dorante la notte 
le vetture con persone, senza bagagh. 

Gi l tn d i p i a c e r e . La Società 
Veneta ha disposto ohe domani, m 
occasione delle feste e delia Tombola 
che avranno iuogj a Palmanova, sieuo 
distribuiti per qu'lla città biglietti di 
andata-ritoroo a preeeo ridotto e siano 
cfEèttiiatl nella notte stessa due treni 
speciali, cioè uno in partenza da Pal­
manova psr Udine alle ore 11.& pom., e 
l'altro, pure iu partenza da Palmanova 
per PortogMiaro ali-» ore 11 pom. 

Prezzi dei biglietti andata ritorno per 
Palmanova; 

I olMae II III 
lire lire , lire 

Oividala 2 50 1.9j 135 
Miimacco 2.10 1.85 120 
B><maozacou 2.30 1.7ó 1 i5 
Udine 195 1.46 0 95 
fiisano 1 05 U 80 O.Sò 
Santa Maria la Louga 0.35 0 40 O.òb 
San Giorgio di Nug. 1.25 0.95 0 65 
Muzzana 1.95 1.35 0 95 
Palazzolo Veneto 2.20 1.'50 1.05 
Latisaua 2.60 1.96 125 
Fosei.lta 2.70 2,05 135 
Portogtuaro 2.95 2.15 1.45 

SL. Piti;di<i. A chi vuol passare 
domani una'bella serali raccomandasi 
una gita a Faedis, dove si ballerà con 
una bravissima orchestra udinese, ed 
ove le iisierie andraooo a gara nel ven­
dere il miglior Vino della regione. 

•ti«§;ttiESE<»cta<^l>r»iiitì(t«bfRn. 
IlragazzodecenoeLugiFaitoridaVarmo, 
s'introdusse nulla cucina a|ierta a mo­
mentaneamente iiicnstudita di dovanui 
Corrado, e rubò un orologio d' argeut'j 
del valore di lire 10, ohe venne seque­
strato a perdona cho avevalo acqui­
stato in buonafede. 

Lo stesso ragazzo s' iotroilusse poi 
nella casa aperta e moment-ineamente 
incustodita di Caterina Pilara, rubando 
a suo danno un biglietto di lire lO, che 
tolse di un cassetto pure aperto. 

E finalmente i! miidiisim > rubò a certa 
Teieda Flumignan, penetrando in uua 
stanza colla chiave da esso tolta da 
una finestra ove era stata posta, lire ; 
1.30 iu moneta. 

R i a m b i o n disgraìElMlo.II bam­
bino bienne Griuseppe Griegori da Ba­
gnarla Arsa, deiude-idu la vigilanza dei 
propri genitori, si recava o u altri bam-
biui a trastullarsi sulla riva di una 
roggia nella quale cadde ed anuegò. 

M u u g l a t i t r o u u f o . Venne ar­
restato a Sacile certo Emilio Furoullinl, 
da Venezia, mentre trovavasi in quella 
stazione ferroviaria per partire, perchè 
dopo di avere avuto alloggio e ciba­
ne pel oimplessivo importo di lire 2.85 
dall ostessa Maria Marchetti, di nasco­
sto se n'era andato senza pagare lo 
scotto. 

C u n t r a v v e i i c o r o a i r e H i i i i l -
s i o n e i A Latisana fu arrestato l<i zin­
gari! Giovanni di Matteo Levaoovich 
perchè contravventore a precedente e-
spuljione dal Begno. 

Comune di .Uajano 
J L v v U o d t « o n c o r a n . 

A tutto il 16 agosto p- v, resta a-
purto il concorao al posto di levatrice 
condotta di questo Comune, verso l'uunno 
stipendio di lire 366. 

M ĵano, 3>i luglio 1893. 
Il Sindaco 5. Piuzzi 

CaONAGAJUTTADINA 
I j ' o n . P e d i » partirà domani per 

Boma, per prendere parte ai prossimi 
lavori del Sanato, che si riaprirà nella 
settimana ventura per discutere la legge 
bancaria. 

M n v i i n n i a t I u e l i i e r s n n a l e 
d e l l>eM)i«nio. Il signor M-ardi 
Emilio, ispettore demaniale di terza 
oluBae, è traslocato da Udine ad Ivrea; 
ed il signor Bovini Carlo, ispettore de 
marnale di seconda classe da Rocca San 
Casciatio è traslocato a Udino. 

8 u c l c t à wperitiM g « n « r « i ' « . 
Domani alle ore 11 ant. nei locali della 
Socieià, avrà luogo l'assooiblea di se­
conda convocazione. 

P e r Ita a i t a d v l i u 8<if<leti» 
o p o r w i n g o u e r u i e u 8 . H n -
u i » i e . La direzioiie del Comitato or­
ganizzatore per la gita a S, Daniele 
ha pubblicato il seguenti) manifesto; 

Con intendimento di stringere lu vin-
aoli di sempre tnaggiore coooordis i 
soci operai e per rendere sempre piti 
prospera a fiorente questa nostra ao-
oietà, nella ricorrenza del 27° anniver-

I sano, venne espresso desiderio di fare 

una gita e di tenere uo banchetto fra i 
partecipanti del mutuo soccorso. 

Tale nob.le iniziaiiva presa da molti 
SOCI, venne raccolta dalla direzione su 
oiale e, comunicata al consiglio rap­
presentativo, (itteune tale -voto di li­
vore, che nuànimemeote fu stabilito, 
ohe nella domenica 17 settembre p. v. 
abbia ad effettuarsi unf gita, culla 
trainvia a vapore, con fermata a Fa-
gagna a banchetto a S. Daniele. 

La tassa di comparte.!ipBZÌoae è de­
terminata io L. 6 per socio'oha avrà 
d'rittu al viaggio per «ndata-ritoroo, 
rcfHZions'a Fagugna e banchetto a S. 
Daniele. 

Si fa q'imdi vivo appello ai scoi tutti, 
perchè tccorrano a partecipare alla gita 
prugettita. Il numeroso intervento di­
mostrerà come un sol pitto ne tiene 
uniti e concordi sotto la bandiera be­
nedetta del mutuo soccorsa e servirà 
di eccitamento agli op'̂ rai concitt'idini, 
per aggregarsi alla numerosa falange, 
elle con tenacità di piopositi ht dato 
vita e fece prosperare Un'assoòiazlnne 
che è creata per esclusivo vantaggio 
delia classe lavoratrice. 

Onde faoililare il numeroso intervento 
di soo>, si ricevono eottoscriziiini ed 
anche degli acconti settimanali itagli 
incarloati della sioietà signori: Gam 
biMrasi GÌ jvauni, libi-aio, v>a Cavour; 
Pizzio Francesco, tintore, via Gemona; 
Putruzzi-Luigi, oriuolain, via IMeroaio-
vecchio; Tiisolmi fratelli, librai, piazza 
Vittorio EmuDaele; Birdusoo Marco, 
libraio, via Mercatovecchio; Flaibani-
Martinog, calzolai, via iiialio; Psres-
sini fratelli, librai, vìa Mercatovecchio ; 
Touiutil G usHpp», cartolaio, via del la 
Posta ed alla Segreteria' della Siicielà, 

Le sottoscrizioni, per prender purtn 
alla gita, vorranno chiuse il giorno 12 
settembre p. v. 

Udine, 26 luglio 189E. 
La direttone del comilato 

Tuuinì Angelo, presidente. Celesti 
Napoleone, Cossio Antonio, Qambierasi 
Giovanni, Patrnzzi Luigi, Piguat Luigi, 
Boinauo Gin. B^tt,, Sambuco Miehelf>, 
Spoughia Luigi, Tonini G'ibriele, Pizzio 
Francesco, cassiere, Sjbbadini Luigi, 
segretario. 

li'iàrcivi'MCACOj monsignor ' Gio­
vanni Maria Serengo, è stato ieri al­
l' nu'ora pomeridiana colpito da insulto 
apopletico. SI tratta di emiplegia' de­
stra dipendente da embolism-} cerebrale. 
Accorse subito II medico curante dott. 
'Mander, e ieri a sera fu chiamato per 
consulto il dott. Sguazzi. 

Monsignore hi perduto la favella, e 
sembra che anch-i t'inielligeoza ne abtiia 
sofferto., La notte soncsa potè riposare, 
e oggi si riscontra un qualche, miglio­
ramento. 

Ieri a sera si fecero preci in tutte 
le Chiese della città per la salute di 
monsignore. L'ordinazione ohe doveva 
farsi domani è, naturalmente, sospesa. 

X f l i n t i l t o r l d i BigSkreUis, L'uo­
mo che fuma sigarette è un fumatore 
allatto diverso, assolutamente staccato, 
senza nessun punto di contatto con tutti 
gli altri. La.voluttà della sigaretta è 
una voluttà speciale sufficiente, a se 
stessa, assorbe interamente l'individuo 
che la sa godere. 

Uu fumo lievissimo, doloissimo, ine-
briinte, ohe vi invade la bocca, le na­
rici, lo siomuRo, I polmoni, ohe vi sale 
al cervello, che vi eociià, vi trasporta, 
che vi taglia il pensiero, vi pirta il 
sogno. 

E Ira le DUVDIS di fumo odoróso, che 
fuggono abbondanti dalle vostre labbra, 
dalle vostre narici, tra le nuvole da 
prima spesse, pesanti, grgie, poi man 
mano diradantisi, evanescenti, azzurra­
stri', l'idea si invola ed il sogno, il so­
gno roseo 0 triste, il sogoo bizzarro o 
lugubre, 1 cltateaux d'Espagne pia af­
fascinanti, 0 le visioni più doloiosa ap­
paiono, prendono corpo, firma, colore. 

Il fumatore di sigarette, fantasioso 
e bizzarro, non si abbindona, quando 
fuma; a nessun'altra occupazione. Il 
fumo, per lui, è tutto; egli passa la 
propria giornata inmando e ootaseguen 
temente oziando e aogoaDdu. li snosog. 
giorno preferito è il letto, o la sedia a 
sdraio, i fumatori di sigarette vanno 
distinti in due categorie: quelli che 
fumano iiigarette fatte e quelli che se 
le fabbricano da se. 1 primi sono per 
lo più di un ibridiamo actndaloso, ossi 
si adattano qualche volta anche al si­
garo. Ma gli altri, quelli che se le fanno 
da se, sono di una intransigenza invin­
cibile. Quale voluttà maggiore di quella 
di fabbiicareì le sigarette? 

Prendere leggermente, col pollice e 
l'indice, dalla elegante scatola d'ar­
gento, un pizzico di biondo Maryland, 
0 di profumato Barba di sullano, col­
locarlo delicatamente nella sottilissima 
carta' vergala, e pdi, toglierà Ja uo lato 
l'eccedenza del tabacco, laaciando , da 
l'altro la frangia dorata, che nell'atto 
dì accendere, vola scintillando fra le 
prime nuvole di fumo blaucl^e ed abboni 
danti., quale voluttà per uu vero fuma­
tore di eigarottel.,, 

É supeiflao avvertire che il cronista 
del ffriwliaon fuma Maryland né Sarba 
di sultano, anche perchè non Ita una 
scatola d'arg-into, uy» collacirlo degna­
mente, fino & ohe un qualche atio am­
miratore non gliene règalS' Uim — il 
ohe è, passabilmente problematico. 

H i a n d a i n l l i t i t r e . Programma 
dei pezzi di musica oh < 'Verranno ese­
guiti domani 30 lugliu <dalia' ore' 8 
alle 9 e mezza pam ,' in piazza V. £. , 
.dalla Banda del 35°.fanteria: 
l.Miroia N,N. 
2 Introduzione.ecoro aCa- -< 

vallefia rus'iìcaàà » - 'Mascagni 
3 W'iitzer •MaAi/lo» . , iWaldieufel 
4. Pot-pouriy • Cavalleria 

rusticana » . ' . Mascagni 
6. Gran duetto e biindsi ' " '. 

I «Cavalleria rust!oana> M'iscugui' 
; 6 Galop Ruggero . 
i Ricardi-ima oho ò l'ultima volta' che 

la Binda del 35° fanteria Quandi nella 
- nostra' città, poiché'il -B-'gg'inonio' par­

tirà martedì notte per le- manb'4rì#, e 
quindi prenderà Btanxn riella nuova guar-
nigiiiné di Alessandria'cui è destinato. 
' Un-saluto cordiale e molti auguri 
al bravo Ri3ggimeuia ohi) ci laticia dopo 
cinque anni di soggiorno nella nostra 
Udine, trascorsi ueiia migliore armonia 
colla intera cittadinanza; chi) li^ ricor­
derà sempre con simpatia. 

IM eontravveuxione. Le guar­
die di cìuà misero m ooutravvenz one 
oerti/ Fed-rico G-aiio d'anni 51 da Bari, 
oste in via Mercerie, perchè si permetteva 
di protrarre la chiusura del,suo eserO'Zio 
sino alle 12 e 8)4 mentre doveva chia-
dere alle 11. 

l I n d l v i d u i i a n a p e t t o . lornutte 
io Meroatuvecchio venuo arrestato certo 
Antonio Mazzoli di Fdippo, d'anni 26, 
carbonaio di qui, perchè pregiudidato in 
linea di furti e travato in altitudine 
sospetta aggirarsi per le vie della>citià. 

C o U i i d a >nul»ro» leraa'ra le 
guardie di oitià accoiup ignaroiio all'o­
spitale civile,, perchè presa da malore 

' sulla pubblica via, la bracoiaute .Cate­
rina di Floriano Caltarmusai, d,'anni 28, 
da Ovaro. ' , , ' 

( I n n c o p e r t M p r r d i i i t » . Iî rsera 
' veniva depositata' al Corpo di Guardia 
! di P. S. una coperta di lana bUbca a 
'scacchi;'trovata nel-percorso di strada 

I da' vìa Cappuccini a via 'Rbn«h>, da 
certo Ermenegildo Conti d'abnì 17 tap­
pezziere di qui. 

P r i v o d i I U C K E I . Al' tocco di 
stanotte dalle guàrdie A\ città venne 
accompagnato al Corpo ,di guardia il 
ragazzo Lu gì ili Francesco Piintanalli, 
o'anni 13, da Lestizza, proveniente dalla 
Germania, privo di mezzi eijl laggiran-
lesi per le Vie delia città da vari giorui. 

H t i o n i a i K i n a x n . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità lU morte 
di Minisini Luigi: • , ' 
De Candido D.jmenico lire 1, Cerià fa­

miglia 1, 

C«>ucr(k ,d* u r f l t t n r e deoente-
meute ammobigliaca, In via. Nicolò Lio­
nello (ex CurtelBzzia) n. 1, terzo plano 
Modeste esigenze per il prezzo. 

U ' t t f i l t t n r o il terzo, piano - d«ila 
casa in Udine angolo Meroatuveaohio ti 
via Puleai n. 2. 

fiivolgiersi' dui signor Giuseppe' F«-
bria, via Cavour 34. 

C n o i e r n e c u c i a u d ' à r a t t n r e a 
In via Prefettura, piazzetta Valentinia 
n. 4, sono d'affittarsi utìa Camera ed 
una Casina. ' 

Per informa2iot>i rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

jtKwguzaBiao d ' a n i t t i i r o . Nella 
medesima casa trovasi pur$ disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

.Per trattative rivolgerai alla Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

Jkppurtameiito d'nratear» 
in via Prefettura piazzetta Valentioisi 
numero 4. 

Rivolgerai all'Aiuministtiizì6de del no^ 
atro giornale, 

Cuu a capo 
il aomm. C a r l o Sagltoaii, medioo 
di S. M. il Re, ed i signori oommendatur 
I i u l g l i ' i i l e r l c t , oav. prof. M i e * 
c u r d o 'Veti , oav. prof. P , V . U ( i -
nnl.1, cav. dottor C n c l a l u p l , ' cav. 
prof. r tEuguai i l , oav. dott. f | u l r t c o 
IU congrega, ed m seguito a'vplsndide 
risultanze, ottenute, hanno addvttato ad 
uuauimttà per 

TIFO UNICO £Q ASSOLUTO 
L'ACQUA m PÈTAI4Z 

per la Gotta, Kenoila, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deforoiante, e Reumatismi 
mud alari; concordi con tutti gli altri 
curt'ficati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, (tisp^psie, in'ippetenze, 
catarri, se anòbio cronici,.di qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presso tutta la , FacmmQt? 
Drugheris. 



IL FRIULI 

Cerliflcuto. 
Ha pr^eaui'itiin multi^sioii}. l 'acquu di 

,;Ci)*tr8initi '(Stfria) ad ho" It'ovato ohe 
\h nn eco»llfMite tiraedìo per ì oatarri 

gaatro-mtealiBali, per le diapepsie in 
geaernliif per* i catarri delle vie biliari 

•per i ciKarrl uro genital i , per la oaloo» 
Hosi renftle, eco. 

Na,noti, 10 febbraio 1392. 
Doìli Sgobbo Francesco Paolo 

CoBiliatore dalla i a Clinìea MMica 
, \ < , ^ ,̂«l>oli. 

\ Deposito in Udine, preiso i f.lli Darla 

' i M t u r c a t t s i ì t t i m m i e n . Kcco i 
premei .p'r^tieati sui nostri mercati da-

.ranta la sett imana trascurali: 
' Uora alla dozzina da L. 0.54 a 0.60 
Barri) al Cliilog. da , a.lo a 2.90 
Patate „ da , li.— * 8. -

Oranoturco all'Etto), da L. 10.75 a ll.HS 
ITrumento , da „ 13.— a 15.10 1 
Sugala „ da „ .0 a 10.70 
Cinquantino „ à» „ —.— a —.— 
aot'j^nuu , - » da • —.— a —.— 
Paginoli alpigiani • da „ .—.— a —.— 

id. di pianurai^.,n î a „ —.— a —.— 

VoFBitici . ' (compresa dazio) 
Fieno',d«U'Alta' ,• , 

l a qual. al quìnt. '' ' da L. 8.—ja 9 , ^ 
U.a „ . ,' ' da ' . . •6 .—«7.10 

Fimo ddlt Basò.: 
I.a qiial. al quint. da . ' t,. 6.50 a 1,W 
ILa • „ 4*.. ',''. '̂» oM a 6.85' 
Faglia da foraggio al quint. da „ 0.— a 0.— 

, da lettiera „ da , 3.50 a S.7d 
' e»iiahttitUUtU. 

Legna in stanga al Quint. da L. 1.70. a 3.10 
Legna tagliato • da • l.aO-a 2.30 
Carbone l.a qualità. „ da 1, 5.—;a 6.-.^ 

N. B. Il dazio sul Seno è di L. 1 al quintale; 
quello sulle legna di L. QM 0 quello sul car* 
Sontì'dt'i;. 0.60. - • • •' 

C a r n e , 
' Titello quarti davanti ' al'Ch.daL. 0.81 a 1.30 

< .111 j ! - i L^ l ' I '.' 'Jrt 1 4n a 1 Tn . 'dl'diotro' 
l. qnal., taglio primo , 

M n .secondo, , 
I !;• l tewo'i 
|Il „ „ primo , 

,. - , lecondo 
terzo , 

Vacca, 
Pecora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 

, Capretto . 

1.20 a 1.70 
1.4aa'1.70 

.1.20 a 1.40 
•'OiBOalaO 

1.30 a UO 
. l . lOal.'O 

0.8') a I.IO 
, ' O.as a LtiO 
, o:-Oai..to 
, 0.9i>al.óO 

1.20 a 1.60 
, 0.90 a 1.30 
, 1.—a 1.40 

.HXjnnntl e n i i l u ì . 
V'erano apprussimativamonto: V erano apprussimativamonto: 

.l'ViS 'castrini, M.pecore, .^.agnelli, 28 arieti. 
Andarono venduti circa: Vi& castrati da''nii^ 

cello''da 'lire 1.26 a l^i al Kg. i p.m.; 80 
pecore da miiceUo da liro-l.lo a'1.15 al H^^ 
12'd'alMamiJtttO'a prezzi di merito; —agnelli 
'̂da- macello'da lire 0.-^ a 0.— al Kg. a p. m.; 
^''d'allevaiiiento a prozin'dl me''ìtai-ii arieti 

' da msjMllb 'da'Iiro 1.16 all'inai Kg. a p. m., 5 
d'allevamento a prezzi di merito. 

' 4>ì0 snidi d'allevamento; Vendati 100 aproizi 
' Mt i t i . . • • - • - • 

' !., , f — I .. 

' Osservazioni' maieoroìogiche 
' Stagione di Udine — & Is t i tuto Tecnico 

• , ' ? 8 - 7 

^.~Hd^ a IIT 
Al tom.na . iO . • . - ( 
lÌT, del'mare '7i>0.0 748.3 748.7 748.8 
Umido rdltt. 64 ' SI 74' I 72 
Stato di oijlo q.eop. q cop. misto misto 
Acqua aad.m. U.9 ,— 2.3 17.4 

' 'K&ùio'ns SE E NE' S 
|(vel.Kiloiii. 3 13 S I 

" Timi, centìipf. " 23.4' ÌB.3 22.2' • '21.8 

" Tomperatura(ma8sima'31.0 ' . ~ 
(minima 20.2 

Temperattira minima all'aperto 19.0 
NaIU'notte 17,8' • 17.0 
Tempo prùbabiìe , 

Venti freschi settentrionali — cielo 
vafiò con fcinporall al n''rd'— osntro, 
temperatura 'piuttosto mite. ' 

LE MALATTIE NERVOSE 
(Vedi avviso in quarta pagma) 

CitolllU e liA Siesa latina , U salute pubblica i» Italia 

Una imiiortante Intervista. 
Ginliiti ebbe m a luterviata coi c o r . 

rispouilente str<iotilinano ieWAgenZìa 
Reuler sulla questione monetaria inruji. 
purto alla lega mooetana ed alle v<.ci 
di soioglimenta della lega e alle gravi 
oansegùenKC che ai deriverebbero per 
l'Iialla s i i dal punto di .vista delle cir­
colazioni' che da quello Ciaaiiziario. 

Q'olitti d'ohiarò che nesBUno Stato 
.componente la Ioga latina espresse in­
tenzione alcuna ili dmanziarla né si 
crede che lo Uri: quanto al Governo 1-
taliano, coofHrmò la dichiarazione di 
già falla alla Gam'ji-a e al Senato di 
non avere cioè.aìuiile lUtenziunii. 

Interrog(ato se in caso Che In lega 
latina liese denunziata da u c o o v v s r o i 
da parecchi Stali contraenti e fosse di-
soiolta, la eonseguenz'i sarebbero gravi 
per l'Italia, rispose che le Conseguenze 
mu) sarebbero per nnlla gravi par l ' I -
tttli-i. CIÒ è coui vero ohe anzi dal puuto 
di vista sirettanienie monetario 0 tt-
nanziario sono dubbi 1 pareri dei oom' 
ponenti KUlla U'i itfi per i ' I tal ia di ri­
manere nella lega latina. 

Il Governo italiano è eonlrat 0 a de-
Dunciarla per ragioni d'orline geneia le , 
api'calmenta-'per lioa'.aggravare la que­
stione dell'argiinto e non turuare 1 mer-
oaii . '• \ , 

G'iotitti fece particolareggiata espb-
sieioue della quautiiA di scud. il'argenlo 
coniati ' in IidHa.ddl iOtiS al 1879 e d>-gli 
obblighi Imposti dalla^conVenziOne mo­
netaria della legdi latina, ouncliideudo, 
eh'', m caso di se ógliniunio di questa 
lega, l'Italia dovrebbe ritirare dall'e­
stero, in cinque anni al macoimum, 
oirott 1 6 0 ovvero 160 milioni di l i i a m 
scudi. 

Grli allarmi dei mercati — disse Gio-
litti ~ sono completamente ed assolu­
tamente infondati. 

Il ccrrispondeote chiese ancora a S i c -
litti se il Ooverno italiano potrà resi­
stere alle domande di coloro che var­
rebbero vtfdere l'Italia uscire dalla lega 
monetari» latina per riscattare facil­
mente 1 375 milioni di lire m scudi e 
ritirare i biglietti di S t i t o da 6 a IO 
franchi, regolando cosi la oircolaisioue 
del biglietti, e che oaloolano che l'Italia 
potri-bbe ancora oouìara nna certa quan­
tità d'argento pei bisogni della sua cir­
co a7.ioiie, trovando cosi fuoilmeutu al­
meno cua pai te dei mezzi necessari per 
riscattare i suoi stadi a l l 'estero. 

G-iolitti replicò di non potere rispon­
dere a simile domanda basantest sopra 
una'Ssmpijoi) ipotesi nell 'avveuirs. 

B i p e t s che il Governo italiano non è 
intenzionatodjdeoiinziare la couvenzioue 
monetaria latina e che in questo o jme 
in tutti 1 suoi atti ooo guarda solo agli 
effetti immediati ed agli interessi interni, 
ma guarda anche jgli efietti indirètti 
e alle questioni d'interesse più generale. 

Un terribile ciclone a Roma 
Jerl mattina SI I) scatenato a Koma 

un terribile ciclone, con vento fortissimo 
e un acquazzone fittissimo, durato oltre 
tia'ora. 

he ' fogne riboccanti, allagarono in 
pairecohie vie le cantine e ì autterraubi. 
Sono caduti vari camini e ' muri, ed è 
crollato li muragliene di sustegno dello 
scalone di San l^ieiro in Vinoiili, e le 
mura frapposte ai torrioni di ptuzza 
Santa Croce di Gerusalemme, 

Nessuna disgrazia. 
Accorsero sui posti le autorità e i 

pompieri ohe lavorarono allo sgombero 
per tutta la giornata. 

BOLLETTINO DELLA 
" ' ' • U D I N E , 29 luglio 1893. 

21 Ing. 22 lug. 24 Ing. 20 Ing. 

BORSA 

R,en4ltn , 
(tal. S </• eonfviti ,<« ""VV: • .• • 

q . ., fine mese . . . . . . 
6b^ig'a>lon) Asse Ecolw. & % • • 

' O b b U g i M l o u l 
Ferrovìe •Meiidionali ex ooap.. . • 

• 3 o/o Italiano 
F a n n i a Banca Nazionale 4 'It • 

^ 6 0/, Banco di Napoli • 
Far-'Udiiie'-Pottt '. , . . 

'Fondò Caii'à'Rlip, Milano S •/,'. 
'Prestito Provideia'di Udine . ;'.-.' 

A x i o n l 
;B>nca Nszionalt 

• di Udina 
• Popolare Frinlana 
'>' Competitiva Udinesa 1 . . • 

CnUmìficìo UdineM 
• Veneto 

Soelstk Tramivia di Udine. 
« fiirraViè Maridioiulì ex cilup. 

^ * .̂ ' ,* ' ' Meditamuiee . '. . 
' ;C*i»lt ì e ifisluCe 

Francia oheqnè 
Qenfi itnia' . . . . ' . •*• ' 
Londra.'• v . i , .;.,!», t .'- • • 
Austria a Banconota . . . . « 
Kapolaold >.l i .>>.„.) . , , ; • 
>'" I V K I I M I a l l«pt i e« l <• • ' 

CUssuA Fittisi all'capponi-, . '.'• 
,.U, Bonlavardi, 0>«41<>/#'P0I>* • •' 
Xaiidgiiu miglior*. 

94.75 
94.80 
S>7-V, 

SW.— 
205.-
490. 
49B,— 
.170.-
470, 
608.-
102. -

1282.— 
112, 

94.7fi 
94.86 
97.'/. 

94.75 
84.80 
97.".' 

94.60 
91.(>5 
97.V, 

26 lag-27 lug. 

317.— 
295.-
492.-
497.-

ai7.— 
•-(98.-
4»:l.— 
406.— 

46(1.— 460.— 
470.— 470.— 470.-
600.— 608.— 608.— 
10».—, 102.— lOa.— 

312.— 
296.— 
490. 
494. 
470, 

133S.—'1266.— 1200.-
11».-! 113-- 112--

' • - H 5 . -
3 8 . -

1100.^ 
260. 

80.— 
057. 
627. 

116.— 116.— 1 1 6 . -
sa.— 8 3 . - S S . -

uoo.— UOO.— 1100.— 
261.— 261.— 200.— 

8 7 . - 8 7 . - 87.— 
6m.~ flflO.— 660.-^ 
B30,-i^ 528.-:i 6 1 0 . -

106.56 107.— 107.— 
• 188.— 'I8'.l.~> isa,-
' '27.-<- 27.— 87— 
217.— «"•'/. 218.'/. 

W.80 21,20 ai.sa 

.<'88,50 '"8a.3bl 83.10 
• " ^ i — —.̂** -

94.65, 
94,70 
97.'/. 

316.— 
295.— 
4S2.— 
495. 
4 6 0 -
•170.— 
608.— 
10».—I 

1247.-
H'i— 
116, 

33.-
1100. 

260.. 
80.— 

866 . -
626,— 

107.'/. 
1B8.'/: 
27.16; 

94.61 
04.7» 
97.'/. 

316. 
» 9 ó . -
4»e 
492.— 
460.— 
170, 
600.— 
'lo».— 

1246.-
I W , -
116.— 

S S . -
n o a — 
269.— 

80.— 
«67. 
527. 

108. 
ISS.— 

. , . . „ , 27.15, . , . . 
»17.—! 318.>/, 218. 

» U 5 21.48) »1,4« 

108.10 
133— 
27.23 

87.W ' 87.65 - 87.60 

23 log. 39 lug. 
9442 94.70 
94.50 94.96 
B7.Vi' 97.'/, 

I 
315. - ' 314.— 
805.— 294 — 
405.— 4 9 » ^ 
492.— 483.— 
470.—, 496.— 
470 I 470.— 
603 608.— 
102.—ì 107.— 

1346. 
ll'i,— 
118.— 

33, 
UOO. 
202,— 

87.— 
8 5 1 . -
632.— 

108.',', 
184.— 
37.37 

a ia— 
21,60, 

1260.— 
113.— 
U R ­

SS.— 
HOC.— 
262.— 

87.— 
668.— 

108.'/, 
1,'4.-
»7.33 

218.'/, 
ai.tis 

I L i salalo pubblica nella provincia di 
I fi ima SI mantiene eccellente. 
I JSrasi vociferuto di nn osso sospetto 
, in un Comuno del e rcondatiu, ma si 

O'ins'atò subito che era insussistente, 
trattandosi di m'ilsltia sospetta. 

L e notissie delle altre provine e sono 
pure soddisfacenti. 

UNA SQUADRA RUSSA 
permanente in Francia 

T.'lcgr frtho da Vienn!i ,25, HIla S e m ; 
Una QOlizia di qualche gravità preoc­

cupa ora 1 circoli politici. 
Fra brevissimo tempo mm squadra 

russa andrà a prender stanza la un 
porto fcanoese del Moduorrnueo. 

S I credeva che questa notizia fosse 
Un canard; ma j giornali ofifiaiosi di 
Pietroburgo anouDCiano che il coinan-
danlo di Kroostadt sontrammiraglio A -
balan, ha ricevuto l'ordiue di presen­
tare allo Diiar una lista di proposta de­
gli officiali che potrebbero iinliaroirsi 
sulle navi destinate a compot rn codesta 
squadri permanente russa nel Mudi-
terraneo francese. 

DEPUTATI INGLESI 
c l i c a i p t g i l i t H o n B t ' M p t t c c l o i i l 

Ieri alla Camera del Comuni, dopo 
ohe il soitosegretàrio dai Foreign Ut-
lìce, Grey, ebbe fatte le dichiarazioni 
snl Siam, si svolse una in i enogaz ioue 
di sir Charles Oilke. 

Sidney Buxion, rispondendo a ta le 
interrogazione, dichiarò essere esatta 
ohe i'ammiroglui frauLeaa a Terranova 
pr. testò in seguito.alla confisca da parte 
della dvigana di 4 0 0 casso destinate ad 
una casa francese e contenenti recipienti 
per imballare le aragoste. l i ' ammiraglio 
reclamò il pagamento degli ogget i i se­
questrati. L'incaricata d'«S'ari francese 
inviò una protesta che l'Inghilterra sta 
esaminando. 

Io seguito alla discussione di un emau-
damanti! di Olaucy, nel quale si a t ta -
oavaCrladatone.CiumberiaiuelegiòGlad-
stone. Oli irlandesi trattarono Gham-
beriaiu da Giuda. 

, J^u qursio il segnale di una lotta a 
pugni fra irlandesi e conservatori, du­
rata 10 minuti. Il Preaiilente obbligò 
0 Coniior che grido Giuda! & ùce della 
scuse. 

Si passò quindi alla votazione dell'e­
mendamento Claocy che venne rei-pinto. 

DEL MATTINO 
Il discorso di Giolitti . 

Roma SS ~ Qualciie gior­
nale, di Opposizione insiste nel 
dare i parilcolari sopra il fu­
turo discoeso di Droaero, assi­
curando elle vi si annunzie-
raono nuove tasse. 

Tutte queste notizie sono fan­
tastiche, nulla essendo ancora 
concretato circa il discorso di 
Drenerò. 

Sciopero di minatori 
Londra 28 — È scoppiato lo 

sciopero dei minatori. Mille o-1 
perai scioperano a J3ristoì. Ven-1 
timiila a Leeds e ventimila a ! 
Nottingham. Le cave di car-1 
bone a Cardiff ed a Pontefrack 
furono chiuse. 

Le isole Salomone 
Brisbane 28 — Si annunzia 

che l'Inghilterra si è annesso 
uu gruppo delle isole Salomone. 

(Le ìsole Salomone, dette anche a r c -
pelagu della Nuova Guorgia, »i trovano 
nel Grande Oceano fra il quinto ei II 
dodicesimu grado di latitudine, fra il 
162.mo ed il 161,ino di longitudine est. 
Ocuupauo una aup,jiiio.e complessiva di 
33,000 chilometri, SO'JO montuose, aite, 
vulcaniche, fiirtiliesime, abitate da ma­
lesi e papuani Furono ecoperte d.i iUen-
dana nel 1667). 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già Ciarlo ̂ tMlotigìiiii) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.ro 

( ( S U i l A S - l s t f ! ) 
XXYU a no d'eaercizio 

Gli splendidi risultali ottenuti que.4t'ano9 
dalle mie sr<menti epllulari d'ogni qualitù, 
ini.disptinaaiia dal fare speciali rsctsomauda' 
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Ciinpiigna del ISMi por 
la quale apro da oggi in dottoscrizioiii alle 
-isgnenti qniiliià e prezzi. 

1- Giulio Puro. 

'i R^incrociatò CasSanoMilIà?. 
3- Biaoc'i Puro. 
4 IniTociiito Biaiico-Giillo col Bianco 

Giapoonesè di primo incrocio. 
•Prezzi: L. 15 per ogni iOO CoIIInle d'o- j 

gai qualità. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Biani 0, grammi 30. ' , 
I-. 14 por ogni oncia di seme lacrooiato ' 

Bianco-Giallo, grammi 28. ' 
Anticipo di L. S, all't-tto della sottoscri- ' 

rione, per caduu'oncia. 
Si uccordano sconti speciali per le grosse 

partita 0 per le soMoscthioiò p-issatemi a-
vanti il 15 agosto per lo Cellule, od il 15 
settumbro pjr lo sementi coUnturi sbranato. 

Ibernazione gratuilB 
Mi permetto rli ricliiamare l'attenzione dei 

bachicultori sulla mia Confeziona Speciale 
dello Seinauti Incrocìiite, ohe anche que- . 
sfanno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfar^ pienamente i Coltivatori od lin­
cile i Filiindieri, che dichiararono essere i 
mici incroci i meglio' riesciti e di maggior 
rendita, 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di vt'ra mia marca e 
produzione, e pregato di esigere che i te-
iaini siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Gmseppe Vinci 

Per sottoscrizioni rivolgersi in U D I N E 
al signor V l n c u a i B O M o i - r U I . 

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

. —.—,—. *..—. 
Collegio Convitto Paterno \ 

UDINW I 
La direzione avverte che il 

Convitto si riapre col 15 ago­
sto p. V. per comodifi di quelle 
famiglie i cui tìgli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione presso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. ' 

Iscrizioni dalle ore 9 alle 12 
ant. e dallo ore 2 allo 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. j 

P € R V IA . . 

- Andate a Chicago?... 
— Sl.„ p&rtirò forse al primi di Settembre. 
- E perchè oltender» Hno atf allofs ? , 
— Vi farò una oonfiddoza... 
-- Sentiamo, 
- AHenrfo di vlntiare afia Lotteria liafo-flme-

ricana noltA grande estrazione al 31 Agosto p. v. B 
Ho comperato parecchi blelieltl che cosnano una 
fra al numero, e posso vincere „piu di mi!̂ 2c 
milione. 

— VI augi/ro buona fortuna, 
• • • • - , — 

I bl^lliìitl (Su fO Qunicrl (t..'flO> Movin 
ncconinnfciiatl ila un |>(>JJIHHIIIII> doun^t 
%]n CALAMAIO <0tllc LiillsR XV) fiiMO lim 
HiicBullo btancn «liillu nr<uniljtt.u olMvluik 
A. CARPANt di mil„AN<) (aKKl*i»K«:*'C 
C<riit< V5 |*«>r dir i t to di H|I(M1IXI»II(>>< 

, Holiei'fitnrc ie rlclt lcniu |II]<£.>MMI> I its-iit-
clpall UanclilorI o Cnnit>lovuJiite iivl 
RtiMTiio e |ii*«*fl«u In Uanct^ PliATICLLi 
CAHAfl-GTM tll P.ido, <C»«n ivaAvVa »(:i 
Ì8<t8> Vln Cnrl» F e l i c e , «O, »IU.\OV.% 

Kfigdl0 |^ 

GRAMMATICA 

DEL DOTT. JAKOB SKET 
recita in italiaao sulla torza edismno 

tedijsca cou iiggiunte dal doitf* Ci ta 

s e p p e Ejoselift, prof, noi r. Istituto 

forQstilo (li Vallomljrosa. Voi. ìa 8.0 

pioc. di pag 180, coi\ piccolo lessico 

sloveno-itatiiuio, iìaliano'Slovcno, legato 

alla bodn.Lt-tttti coti dorso toln, Ki> 4 . 

Dirigi-^ e domande alla Libreria 

Polro)ii*'u.uta ddla Posta 16, Udine. 

Ai ^'g. Librai sconto D. 

OnAiti» FEnnoviAitio 
Partenze Arridi 
ItjL UDIKR À VKSRZIJL 

M. 1.50 a. 6.10 n. 
0. 4.40 n. e.nO a. 
M.* 7.35 a. 12.30 p. 
D. 11.15 a. a.05 p. 
0. i.io p. 0.10 p. 
0. 6 40 p. 10.30 p-
D. 8,03 p. 10.55 f. 

(*) Par la linea Oaaaraa-Portogruaro. 
(**) Parto da Pordenone. 

Partenie Arrivi 
DA 7EKI57U A DDlnE 

u. 4.,-i5 a. 7.35 a. 
0 . 6.15 a. 10.05 a. 
0. 10.45 a. 8.14 p. 

u. Z.IO p. 4.4S p-
M. S.05 p. 11.30 p. 
P.** 6.40 i). 9.30 p. 
0. 10.10 p. !!.U5 a. 

C. BURGHART 

IIESTAURANT 
DELLA STAZIONE FcRffOVIARi.A 

vntxvi 
Gueìna calda dalle 9 ant. alle 9 p. 

P r c z u i «li piawea 

(I freq[oeutaton della sala interna 
pagnertinuo il biglietto d'entrata etaz one 
sultanlo nel gaso avessero da sortire sotto 
la teltoia). 

Tui&i CUOGHT 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERC4T0VECCHI0 

non ingresso vicolo Pules) n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni e acoorilalure. 

DA IIABABSI A HPlr.iMDKlIQO DA-apIMMUERaO A IIAHAIIBA 
0. 9.80 a. 10.05 u. 0. 7.45 a. 8.35 a. 
M. 2.35 p. 8.2:'> p. M. l . - p . I.4« p. 

DA DDIKB A POnTRIlDA DA PONTCDBA A TDinR 
0. 6.Ì5 a. S.60 a 0 . 6.m a. e. 16 a. 
D. 7.45 a. g.45 a. n. 9.19 a. 10.69 a. 
0. lO.SO a. 1.34 p. 0 . 2M p. 4.fiG p. 
D. 4,66 p. e.S9 p. 0 . 4.45 p. 7.30 p. 

o: ,̂ .'2,'> p. 8.40 p. 0, «.37 p. 7.66 p. 
DA l'DL.K A l'OIITDQn. DA PORTOGR. A CUIMR 

0. 7.47 a. i).47 a. M. S.42 a. 8.B7 a. 
M. 1.04 p. 3.35 p. 0- l.M p. B.27 p. 
0. 5.1(1 p. 7.26 p. M. 6.U4 p. 7.27 p. 
Coincìdenno — Da Portogruaro per Venezia 

aio oro 1002 ant. o 7.4:ì poca. ,Da Teae^ia 
arrivo ore 1.06 pom^ 

CDiire A CIVIDALE DA CiriDALE A OOIHB 
M, fl a. (i.3l a. 0. 7.— a. 7.ÌI8 a. 
M 9.— a. 9.31 a. M. 0.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.50 p. 
0. 3.30 p. 8.67 p. 0. 4.a9 p. 6.06 p. 
M. 7.34 p. 8.03 p. 0 . 8.20 p. 8.4.'< p. 

D UDi:«R A TniRBTE DA TniP.STE A CDIUK 
M. a.45 s. 7.JS a. 0. 8.23 a. 10.57 a. 
0. 7.51 a. 11.13 a. 0. 9 a. 12.45 a. 
M. 3.38 p. 7.38 p. 0 . 4.35 p. 7.4Ó p. 
0. 6.3(1 p. 8,47 p. M. 6,30 p. I.SiO a. 

ORARIO DEtLA TRAMVIA A VAPORE 

UDISI l ì i -SAIV D A N I B I A Ì ! 

Partenie Arrivi 
SA VDISE A a, nAItlULR 

R. A. 8 a. 9.43 a. 
a.A. 11.10 a. 12.56 p. 
Il, A, 2.35 p. 4,23 p. 
K. A. 5.66 p. 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
nk 8. DAItlKLR A TDIRR 
6,50 a. II. A. U.82 a. 

U.— a. S. T. 12.iO p. 
1,40 p. R. A. 3.30 p. 
8.— p. S. T. 7.20 p. 

8 7 . - 87.>;, 

Corrisre commsrcials 
S e t e . 

Milano, 27 luglio. 

Ite rioerohe tli ieri, uggì quusi total­
mente si ripr^dtlooDO, la qaai cosa si-
gni&oa 0 oha.la roba volata non esisi:e, 
0 che esidiendo la differenza fra la do-
mundu e l'offerta non ha potuto essere 
appianata. 

S ciò è la epecohio perfetto dello 
stato attuale del nostro inereaio serioo. 

Qualche «osa si i» (atto in raalioe, ma 
Bonu afiari di pooa mporianza , t t s t tan-
doal al solito dt balle molitte. 

SARTORIA E PELLICCERIA 
PIETEO MARCHESI succ. BAEBAHO 

Udine - Meroaloyeoohlo N. 2, di iìanoo al .Cal le Nuovo» - Udine 

Nuovo e svarialo assortimento SilofTc iiUiit uoviià 
per la stagione di I*riiurtvertt-Kistjite t S 9 3 . Por 
taglio, forniture, confezioni e jirê izi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'l'aglio siicoialcjicrabUI da signora 
Merce pronta confezionata 

Vesti t i completi da L, 14 a L . 6 0 
S'prabiti mozza sta­

gione . . . I 14 » "15 

Calzoni tutta lana da l i , 5 a h. 18 
Sacohetti Orleans, tela 

eil alpagas . . » 1 » 2 0 

Asisioi'linicut» ffiMperiMentoili 
S) oonssrvana Psllioaerìe nella siaglona estiva garanlendote dal iarlo 

P H B X K l F I S S I - f n O x I i V A € I \ 8 8 A L 



IL F R I U L I 

Le inserzioni j)er il II Friuli si ricevono j?s,cltt8iŷ ,i]{ien1;e presso l'Aini^imsti^azipne^del ..Giornale in,][|dia.e 

T-©" !#®^ ItilfM 
^DLO L'ADCnJA wmmmfmm 

m 
Mantiene la te^ta fresca e p,^lita assicumado una liìuen.te .capigliatura sino alla più' tarda vecchiaia. 

Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Drpghieri e Paruccli.ieri d^l, Regno a 
L. , ^ - l . ^ p ' f t l flacone, ed in bottiglia jda circa un litro a L, @ilSO la Bottiglia. 

: 

PRIMA BELLA CURA 

« . 

MILANO - J)ep,o^ito g^p.^rale da A. MIGONE E C . Via Torino, 12 - .MILAlto 
Afie spedizioni per pacco postala aggiungerà oenlasimi '80. 

A Udine da Enrico M ŝon chincfgliere, F.Ui P^trofzi parrucchieri, Francesco Mini.iini'droghiere, A. Fabris farmaĉ ista —• A Man̂ ago da Silvio floranga'tomaci.^ta 
A I*drdenotìe"< a Giuseppe Tamai negoziante ~ A Fp limbrtgo da Eugenio Orlaridi e dai fratelli Larise — A Tol,mezz» da Chiuss ' farm'acista' ' ' 

'UCCeSSQ scienti-fico del giofno in Italia) ~ V S P I G O ' N O C S U A R I T E . C O L L A R J N P | 5 ( 8 A T A — CBter.speCf^hp.tab.monS.eUeb.ùr^iefUs^^^irim.val.gut.) 

LOZIÓNE FYLTHO 
46 anni di successo,Jn liighilt^rfa e Stati pnjli d'America c j si,ol,tenne una repntnz'ono immensa plesso qnpi medici senza b'sogno ,di alcuna reclame che quella delle.person'e che òtteutìera' nJertVl^lw'^/igWJ'Igt^jjJ, 

Angòscia, Capogiri, Diatulbi alla atomico,. Disturbi del cuore e d,el, fegjto, Dolori allei luenibr?, Dolori ^vffilgici .ed-, allo artieolaziodi in gi-norSle, EmioUnfa, ladeéolimento o perdila della.,^vpl)a. Formicolio, Insdn-

CERTIFICATI MEDICI e idi AMMALATI eetratti dali'OpuEoolo che viene apedito-gralls e traiiuo aDohe òonti-o' solo jpvio di -biglietto,,^a ,Yism dalla^farma^? '^JEpZ^jSi Milììi(,l).,tl)etto ojftisooljissi 
distfibaieoB '^at» hriilis iiblU'pi?iinarie JPdrmaeie faori di Milano. 

OEETIPICATI MEDICI \ " terribili fenomeni nervosi, che ora ci troviamo davanti ad un- preparato il quale 
Man.i,^i^^i,i. inaui.\ji, ^ 1 _ pìaponde in tatti i modi, sia poVsno uoo'diretto pei* r asaòrliimenjo cat̂ neoj 

sia coniazione indiretta al Messaggio, sia pur tìtto nella forma più senjpHoe dî  
trasfdrtn'àzione, ad un vero qriterio terapeutico, q.non (}uhìta che la t^oéitìne 

•* '••• Ô f̂ i qualvolta ebbi ad esp^ripsotare la Lozione Pt/Ufyon ne^te affO' 
nioni venose, dalle più lievi Nemoaleine èia più gravi'Bmorrìiff/fl cet'ehraU, no 
Ôttenni effetti curativi insperati, '' * 

Dott. uaoUNO BECCARIJfl OBESCENZI 
^" ' ' Medico'GHifurgo ' 'I ' " ' ^ 

(Coadiutore alla Direzloóe'̂ rfélla Casa dì Salute 
' • Dott. CALDERAI — Piai» ' ' ' 

Pylthon avrà presto uno dei primi'poqti nella terapeutica raoderaa 
/TT-j.. ™ „„« .7 A.ììin^„««^i^ ty„li^^\ *. ' n.lj, n -Tl ATT 

Pisa, U marzo 1891 
(Yeéi a pag, 7 dell'OpuecoIo Pytton), Cdv. D.r Q. AUSILIA. 

Ho trovato assai benefloa l'azione dpll̂  Lozione Pylihon'm forme di .spa­
simi muaeol'afi idiopat|of Cd in allrô  jn cfui Infittività.delleff^nzioni. psiobiobe ora 
anormale. Il «uò'uso, èi semplice, assai oomo4o, ed è molto focile,,al modico, eu-
rarbe l'applicazione ejatfa e,gradualei [mi ppre a'ddnquà ohe con quotó'eccel­
lente Spooifloo (fi sia, réso un, segnaiàto .servizio alla''pratica medica ed'''a ,moi(is-
auni iiifermi. " ' • " " Dott.|C. Viorafl 

Hilltho, 12 ottobxe, i??<. , (Jabiuetfo por la Òura delle Malattie Nervose. 

Faccio uso da molto tempo delta Lozione Fylthon e posso assicurare'd'averla^ 
trovata in molto- fordiè ,di neurosienie epilessie, ewiicrame, capogij;i,§ ecc. f̂fî ĉ ipa.. 
• If.suo uso giprn l̂iero e prolungato â pve a combatlere quella Sindrome sog­

gettiva' ch'è causa molte volte'dì fortiasìme convu ŝipni. * '' ^ ' ' ' 
* lOiò:per la verità. 

Fmme, 26 marzo 1893. Dott. DEL TORTO OlJlNTO , i 
Presidente della Società Medica)Psicologica t̂ajjana 

pir̂ ettoro delia Rivista Paipolpgica,* L'Ipnotiamo - — Firenze 

Mi,pregio signillcare a V. S. dì aver esperimentato la Zjogiojie fV'* '̂̂ " in'Uri' 
dì^Eneòrania.ribelle a molti altri rimedi e di.avere ottenuto effetto-pronto 

I di accertarla'chVL'iiso'-ditta Itia'HAliàw Laiiatu Pi/lhon 
ifettCf superim Illa. #ia°a|c[ettlttiv£ uòpo tale curft non loiio 

- sto dai malf.fli, festa inìistónti-'cho alla minima oconBjMiSie 
natale -venivano a visitarmi, ^a'Jc|f^'f<fii^jiii PyiUhon ba giovato nf | |^%l 

Sento un 'dovere ( 
'mliba'predptio ,un.̂ ffettd[ i 
come prjpia^tqf^enta^o 
iMéntale venivano a "• 
flsidó o''nel«bfelo. , , „ i . ' , , 

Lode dall'inventore dì ai 'ottif^o |farj^^o. , " ' .'j 
'̂ '5S?.1:i!.Si°' "" ' '>* «""' <°M S ì"'^. #«g»«ssimo 2Qjjj,^jp^»jjg^^ 

^i'('m'>i?y <''So|ana Nuova 

ztone 
atja 
Capo e defla.jpjfna. 

Tanto por, la verità. 
. Milario, 9 nqvehìhre 1891. 

vrost^nia. cflreb̂ qle e spinale l|i Xo- \ jqd. inaspettato dì calma e dî  guarièione, 
isioorazione degli stessi. rDfê mi,<come 

joggeriiva b maasim'e ì dolori'e le raoléstiè^del 

Dott. FEDERICO VENANZIO 
Specialista 'per-lle malattie Nervose 

Direttore dello tStal>ilittfen{o X>qufour. 

Ho esperimentato la"£oJt9ne Pglthen ili'casi dì neuroìlenia e l'ho trovata 
realmente effeke. ' *• "- •' "•- ' Dott. G. ARQELASGHI . 

' .Novunbre, 18^1 ________ dolP Ospedale ttT'Gàilaiiate 

j 6 i Parere .dallUlln&lrc..Professor8 cav.Jdott. Ci. A u x l l l » , .Modico ono 
^ffi rario ,.d;̂ lla..Kl. Caaii di .S. AI'."Umlierto 1 Re .d'Italia, Presidènte e, 
• ^ metabrc). delle, priùiarie Ai-càifĉ m'e Scientifiche ft'Eiìropa. ,' 

" Inoltra io .̂ (ê »(i!in breve tempi» ottenni del sucoeasi varaónenta sorpren-
' denti. E diolti espjil.n)onii da me ftsti,,su differenti ammalati di JVsora/yfe, 
« Ptiralisi, CoÀgésUonef ^siuri,n^enio e ràmmoUmento cerebrale, Isterismo, 

,Ij'of/ìcaoia di uattaie rimedio molto si deve al criterio pratica ed all'ep/jt-
tozza- 'don' cui viene eseguita da. 'V. S. una tato preparazione. 

'•Conidistìnta stima mi credo di "V. S. devotissimo 
^aggianico, 29 maggio 1893. , ' 

i ' , .FEDpWOO dott. ,T0)VI,MASO 
Dslpggto SJandamentale della Los» di Previdenza eltosistenzafra 1 s»i)ìbij(i d'It^J» 

Medico municipale di Miiggianico. 

. - . -. - — -jregi collegi 
<• tenni anche risultati 'molto soddisfacenti e 'decìsivi, in abbastanza breve tempo, 
• su Disturbi del Oiiore, Stordimenti e Tto ìNenosa. 

« Fui anche met-àvìgllato della sua" beneflca azione nelle Atrofie quasi gene-
«rali in persone di aà a,vanzata all0iquali Hesce di vera ProVMidenia, stimo-
• laudo essa la circolazione del sangue,' l'apparato digestivo, ed in generala tutto ' 
"il tunzionamento dei nervi,*««ii<e"<i graduale rinforiamentii dei medesimi. ' 

" f tal uopo mi pfame avvertire, ?hè, agli ammalati nervosi cronici,'' ed a 
• quelli di età un po' avanzata, dai 50 -aoni % avanti, il lavacro sarà loro molto 
- più proficuo, «e oltre alla' mattina, sarà' fallò anche di aê a prima dì coricarsi, 
" "P.I'Y"'^""'' *' Cerrnletto per oircli ÌÒ ininmi una spugna inzuppata di Lozione 
' allungata nell'acqua, Iromo' prescrive l'-OpuSèolo, avorfdo cura / dì rinnovare la 
" bagnatura ogni. qual volta la spuga .siasi un po' riiwìda'ta dal contatto della 
" pò le. questo semplice bagno seraH serve ' mirabilmente a tranquillizzare le fa-
" colta oorobrali, ed a procurare un sonno veramente ristoratore anche alle -per-
. sono che da anni avesaorò perduto *il-»bene di qu'ealo'Immenso' fattori! delMob-
•. nomia animale. . 

• Ho constatato inoltre che dello bagnatnro lungo la spina dorsale, oltre le 
.. «olito alla zona del cervelletto, nella Btagiqne estiva, sono 'indicatiasimo per 1 
• mali inveterati a negli ammalati dl'otii nfafeata. Non esito affermare che questo 
« eccellente SpeciUco illune a sostituire còri molf^ più mnlaggio le ineomoit dodcie. 

" 11.sottoscritto ha fatttò ^nohe'delle rinspitissirao prove su sé stesso, e perciò 
« sente d'dovore di avvertire tanti infelici, dffetU da quelli Inesplicabili quanto 

MI iiniitiB 
Marzorini G. 

ALOUKl OE-atìMOA l̂-BI PHRBONE aTJAEIM 
perreauil aUa ooii9eiJskiiaVia~faróilieU>ìSiràm ài USlane i 

• Da tanto tempo'ero tormentata'dalli'i'(t»5« '̂o, e'sobben? avessi tentato 
• ogni rimedio oontìgliatpmì, da ,̂ Ì3tinti. fli,odì9Ìi PF.^ a nulla, Jjilae. 

.. Soltanto coirdso del voatrc'enecî oo trovai un lienefico.sollievo al miodisttìrbo, 
• ed ora ^osso affbrinare-che'dptbna'sono ii'l(ittff,-'TÌiì iidd'drmento e foccio un 
• sonno solo fino, alla ĵ î̂ t̂ipp. . ( ' ' . " ^ ' 

• Ciò vi comunico in segno di gratitudine, e ijel ringraziarvi ho"il piacere, 
• di dichiararmi vostra cbbligatissinia-' ' ' i .' - * • ' 

ifof'iio, Xi(ifi-̂ t-fo,i?SO. , ^ABZIA'(Jpufossa BIANCHI... 

• Io oro torn)ontato da conlfaaioiii' rièvhlgioKe, e provati una infinità di 
• rimedi, a nulla ivalseroiper iristabìlirmlt"ih' salute.' '"^ 

"Quando mi venne suggerito il suo apacifi';9,.,d^^ ..̂ ochì giórni di cura 
• posso hssicurarla che sentii un miglioramento noh indifferente, tanto che.speijo 
• di ottenere fra breve uiJi(ijgigrjgjjn»|i§ssBli> .̂ -,'"' . ' 

•.Ciò'la aigntdeo in segno di Riconoscenza e, pregandola a volermi spedire 
oô la massima soUecitildijiq un altro dacono~Uel''li!>ef\5oMento8o preparato, ho 
il piacere dì rassegparmi' " .di lei obbligatissìmo 

• • ANlfONlO BAUDINI . 

Sebbene non abbia la Soddis&iieDe idi pone^rla, f»»osqng«t̂ !«teimi:e«)<netlo 
rivolgere Ifi presente,jcon pjieghiecaudilritpolidM:!!)!.' „i-.i ,. I, .•/ i .• islm 

Le aia noto, chetino .dai primi ;diini}vemlj,ia sporso, linsoBBRCiBiilt MffÒWJl 
m,a1e'nervosó jiotto ogni rapportq;.,reriigiaig.mallidiiteais itlsÌ8t%RtÌfnSi!aai)9t.,g)Ja 
'naoa'Son «odsd'di b'raeioft, 'osoummejito-aglihwilhiiirsjMSjeiagliijBSeSiBW/OTipsw-
done ali petto, u «ranio, ed un ;entiiqeiitQ''3ì bigoaciat qnÀUctOlffRtieilKih-ilMOBdo 
le gpinionì di tpnti'medìeì »he sin .d'allora ;nn'iÌ9ÌtHr<tti),i-4is>ieil9iMtem'llS'i$ausa 
iprî ipipaje |dìjjti"\to sqqiljtaio nenvo^o,iql)eiiil;i(lgato'.noB 4' Halo«i|iOiilltii)!i>,jlMnwle 
e perciò inqigestione, atitiéhezza, disturbi, ecĉ rjace. I .. j ... . li '!' 
' 'I Mi fliroiJò'somtairilsfc'atì dimisi quedllJqaU'ul^ ;iWBlb»ttwei>,-qusflis> m»! di 

fegato, oioò'polverì cretacee, rabarbaro, ed altra slmili cose, e per giunta brandire 
dì,potassio,-vaieriapato dì isinco, valeriana silvestre contusa, e purgativi pei miei 
iiorvi/amm^ati,'qhe a,diria schietta a puila valsero. 

Fortunatamente sld dal 25 gìngnòi,ve%i'̂ 'Stiiui<oei)èUtlna;&£Otl'iiÌHl£SyIlAon 
ed ìl'sT'Wininciai la cura, cioè i layacri mattpt,ini ohe mi sono .stati ^i vero 
giovamento. • ' ' " "i -i ••) i u <• u- -jir. 

Por non più tediarla oiper cppcljiudere,,torno a„pregarla di, eMoro tgentìle 
isaporipi dìrejB? ((evo far'a|(io, e Se' olire'del 1niittiitlnò"Wiraer4','p(ffl9o' pteìioers 
bagjiì di maro. , " • ' 

Ringraziandola antecipàtàmente, mi eroda suo devotissimo ,., ' -1 
-"-• ! ; P«*S|CE8P0, PBRWOHE 

Ringt-t 
'<¥alin)tti, le'Sigìii 1S91. •Via Carinij.tO, Pafeumo, Owa iBrigtlgSa 

o'gssia uijif̂ ibotliglfjtta di j W Squillo iBjjtojjto 
de» nervi, ji.oiohò 1̂  .botEigliaj..ch« pfê j Jo .ptó&o 

Siano, iròttcSfrl890. 

presso lo Farm.acie Marco Alesai — Filipuzzi G. — De 
I n Cteiunna, Farmacia Billiaìii L. — I n L n t l s n u a , 

— Gabotto — Marni (A. — i|i« •>Drilo<|o: 
Farmacia Codolinf E. — I n S. VHO' 'I»I1I 

1 Favorita sp/)diripis(ibifojqn'altra.Jiottiglia ^ejlaiijosfrf t^wne per 1̂  malattie 
nervose, avendo constatato, eocellenti rifluitati C0|ll'qi|q della stessa. 

• Qui avete il' rélativd vaglia,' e' in 'attesa di' quanto' soptà vi saluto. 
'• IVetóo, 2J ffh^aio.^891. '< ' (JiaiDATTlStA VEDOVATO . 

Mi sento un dovere di farle noto ohe 'una' «ola boooia della Lozione Pylthon 
mi ha liberato dì un mal di ^anp che mi ^or^ravalda sei anni ed io non potevo 
bere punto vino, adesso ne"biivò''mè'ztd litro a paiìo e non mi fa punto malei' 
perciò se io avoaf|ifpfte)dirsi|pho, ia sua I^tìonOi ha'.̂ APPÎ 'p miracolo. 

Bìcouoecente (a saluto,e mi eroda siip devotissimo fervo 
Ftrenie,22'hòmbreimi/ ' ' ~ ' " '''SIL'^IO LOVACICIHINI 

Vicenti — 
Farmaoìi 

' -Mi ŝ i'éaìfecà'siibito*ùn flacone'^ 
£oaione"i yMo(i, ppr le malattie dei , . , ,—T?"-t—1 rt-tui- .rm— 
da liei lo'scorso 'giiignd in Milano,I'j|p quasi i flnìtuj i^voijdcpi. coio'jcijjtp ii((,»ì-
glioramentò h&l mlo"8itftéoik"nervos'o. ' 

Léiacolndo.un wagliaidì-L. 7 dello quali 6 paridi'flweiieieil'lflWi^iW PO' 
le spese di posta ed .imballaggio. ^ 

La bottiglia me ja spédisea non qui, n)aibei»li»lia>Beguente4MW{m I, 
'miania, 2Ì tugtiV 1891. . Sig. GABRIfitl! , , # 3 4 ,;j 

' ' ' •! '' - '' Artista di canto, i% l^rMo 7^,^(rche) 

Favqrite spedirmi prontamente up'altra tiî ttlglia dell», xpMW rinopi^j ^o-
'Zioiie'Pylthon coil'uso'dèlta''quale potei ottenere tip piigliqramento. d̂ l mio male 
dì'nèrvi, che 8p$rp lirogredirà sempre più. "' ' • > • ' .'!.,..? 

Vi ncelodo vaglia ,post»le di ' t . 1 (sette) importi)" suo valore,"ed'in'1ate at­
tesa distintamente vi. riverisco. 

^ Oóh; S4 agosto lf91. f0m4'^ (?#04(rtì, 

Seguitando il miglforamdnto mediante'ia sua LothnéPyltìwnvAi&TÌ. 'favore 
'--'•—"""-bòttislia.'lii rinuraalo," " - -J -'••'• x-ileystìmimo'• • » -spedirmi un'Sltra bottiglia.* Ila ringrazio. 

Ẑ i'mons fPi'emonla), 2-10-91. TABACCHI PAOLINO 

La prego a volermi «pedlre altra .Iweottma ftiojiOM E(/1«SMI.. 
'L'ìta^orto gliiaarà rimekia non%ppena*rmevilto.W plffiCa. » -'' ' 
Mi ha fatto molto bene. La rlvorisoo 

Toriona,\t:otìobrt\iaai: '. VINCENZO CASTROOOI 
Furiere 83» Fantari» 

centi — Fabris. — »n AmnBkza, Farmacia Cirio Giov. Ball. — l o flVIdaljB., farmacia F.anttni t. — I n C ^ d r o l p o , ^,«Sacie ,Captoni — 
naola Monis - I n M a n l a g a , Parma-ia Fornasotto - là. .WoKfslo Kaf|ie4ii,,;par^a);'ia ^\\\ U ' - I.}*,^#lni«ooTtf;' Fài*féie-'Mìire!nazii 

n o . Farmaco Roviglio — Carini G. — I n SaoUe , Farmacia Nicolò Slradrotto. — I n 8 . ' n t an le lo 'd«» ' ( f rl«|l,l, Faraacia Cocrad^pi, A -r,-jln 'S.',|»lle}i'<V, (Kl ,Wi««»arti!, 
« ' i tSl innioi i to ' Farmacia Quartaro P. — i n 8 p l l l m b e i i « a , Farmacia Morbo. — I n Varcen t ' o , Farfaacia Cresati A. ~ I n Ta ln i ea^o , Farmacie Filipozzi — Cbruiii'G. 

!?¥t!a5 
VOLETE DIGERIR BENE ?? R. Sorgente Ange,lip^ 

La regina dee acque da tavola 

GAZ SA AI^OALINA 
9^! l ° , g ' ^ p p nĵ a" poste in veodi(» 

la bottiglie da litro e ueEzo litro d'Aoqiig 
di Nooera e oi6 per i^^g^lqr poi^pdi^ 
'del pubblico..Le bottiglie dell'attuale 

,^*'"'t\ tipo (bordolese) cesaeranno d'essere ip 
vendita cólta fine anno corrente. 

CONCESS'lONAEIO 

Milano-Vcliee Bislcri-Milano 

•W" m Il" m 

GUARIRÌ: 
RADICA I/lflStE u iinnaii>«Mten|.^ute 'dovrebbe èssere lo '̂geopo'di egM%m 

l'i mi inve^ moIti^imÌ*'^^ò colpro' ,clie affetti * da malattia 
segre.*e"(Bl6npoi-rBgiè i.n gepl̂ re) nqP;guarf|fpo c l ( j | far,jjijomj)Wé af fifft^^^r^mfhm 

. . _ , , _ ^ ̂  , del malo che li tormenta, imM diskugfBfe per|MmBre,,«radicalpfl[)|e;,Ha oof«|^'elw;J^a 
prodotto; e per ciò fare .aSop'erano astringenti dannosissimi a « i | l a ( « i p r a p r l a eAi» qgslla dw» B»'.'»»e,.,i»9«t9l,»|W*' .Qlft,S?5-
cedo tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p | l l lo le del Ptotossore LUIGI PORTA dell Università (}i ,p,"^ji»a, e della 
t n J z l o n e n o v e d a che costa l i r e ». i , ,. . , „ „•. ,«,^, • . j , , , , . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trontailt(e anqnl di fucces?? jnoontpstatq, per l9,fue SORtinue e perfette gpf,(glroi t(;egli 
scoli si t-ecènti ohe cronici, sono, comé'lo attesta 'il valenld dottor-H»«w,l"«l idi Pisa.. l'unjoo e vsi»'ipieqip chq J(ffl'Pi'>»«q%ii¥'»<11»J 
sedativa guariscano ra 'd loulmoai te dello predotte rahlattie (Blimnorrilgie, catarri nretrali,.«re»triOgimenti.d'<ttin«).lS»»e^»M3A«B 
UENB I-A M».I .A» ' r iA. Ogni giorno visite'àbdicbkjlitrHrftifche dille 1 alle 3 poto. Contólti «dehe par cornspoadeai».. •' 

m SI pipiIJA 
che la sola,.J!>rmafÌ8, OUqxiq Ga)ls^ni df.pjilanp,,fop (,fl̂ otqi 
Linp, N. 2,1 possiede la Cfidlole ,9 m»Bl««ir«|ji r i s s a t a 
fijsaore LUIGI PORTA dell'Upiveraità di Pavia. 

491'e vewj,aljq)9 .«Sei Pco-

6l«IUlfi«ni',-^ cqn. L.a[)orrtopq, .SJMWWO 
' • " ' I , n l j ; | , Pjo;r*»,i«j,an 

, Inviando .vaglia postale di l,lfp 3 alta Farmacia jAnHimlo ( femia 8ucc?8a«re .a lLie taUBBni . -
Via Spadari, N. lo, Milano — si rioeyono franchi nel'aegaa ed alHeStero : Una soatala pillole 4el .Prf fesaoro 
ftacono di Polvere per acqua sedativa,'ooll'istriiiiòno sul"modo''di pMrdo. ' ' ' - • « , . . . . 

' ' RreENDlTORI :-In Cdlué', Fdbris A.','tìómelli F., Faijipuziil-Girolami, e L.'Bìa^loU-farmacia alla 8irena! .««rl«l», '6i*potl i 
e PonidAi Hrmaoisti/ Trlcatel'Tarmaoia C. Zanetti, G. Serravano; Bara , Farmacia N. Androvic; 'tren«n,»(H|W*>nlia»»lo^. Frii!i 
C, Santoni) S p a l a t r » , Aijinotìoj"Veoeiai»",3Bótnof ; KUfn»e,pGe- Pisatam.cJBekel<a(aMIJl»J»o,'Stabilim»»4o->fi. i l t a i * » J ' * £ ' 
sala, N'. 3 ,0 sua Sucoursqle Galleria' Vittorio Emanaele, N. 78, Casa A. Manioni 0 Comp., 'ViaSal»,jN. iesiiWà*l«i»i»<l'Wrà,"H. 88, 
e ìu tutte le principali Farmacie del Regno. . , 1 1 ' . .. 

Udite, 1888 — Tip. Meteo Bcidneoo 


